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PARTE UFFICIALE

I...EGGI E DECR.ETI

Il Nunsero SOS della Raccolta U/ficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 n. 3748, sulle servitù
militari;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 3·), che

estende a tutto il Regno la legge succitata ;

Visto il R. decreto $5 novembre 1886 n. 4258 (serie 36)
che approva il regolamento per l'esecuzione delle suindi-

cate leggi;
Visto il R. decreto 16 agosto 1891, che modifica il rego-

Iamento sopracitato ;
Su!Ia proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La piazza di Orbetello cessa di essere considerata for-

tezza dello Stato.
Art. 2.

Le proprietà fondiarie presso la detta piazza cessano

per conseguenza di essere soggette alle servitù militari.
Art. 3.

II Ministro della Guerra è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito det eigilla
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, manitando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser•are.

Dato a Roma, addi 31 maggio 1894.

UMBERTO.
NOCENNI.

Visto, li Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

It N 867 della Raccolta fifficiale delle leggt e dei decreti con-
tiene il seguente decreto :

' UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'1TALIA

Veduto il Nostro decreto in data del 4 settembre 1883,
n. 1574, che approva il regolamento per l'esecuzione della

legge 8 luglio 1883 n. 1496;
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Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretario di Stâtó
per gli affari dell'Interno, e delle Finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
All'art. 16 del R. decreto 4 settembre 1883 n. 1õ7& è

sostituito il seguente:
Art. 16. Le adunanze della Commissione non sono va-

lide se non intervengano almeno quattro membri. In se-

conda convocazione, sono valide anche con l'intervento
di tre.
Le deliberazioni saranno prese a maggioranza assoluta

di voti; in caso di parità, il voto del Presidenta avrà la
preponderanza.
Esse sono definitive.

Ordiviamo che il presente decreto, munito del sigillo
.lello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farle osservare.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1894.
UMBERTO.

ÛRISPI.
P. BOSELL1

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Num. CCLXXXIV (Parte supplementare) della Ras-

colta [I(/lciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'iTALIA

Visto il R. decreto in data 9 settembre 1884 n. 1429

(serie 36, parte supplementare), che istituisce un Museo

commerciale presso il R. Museo industriale di Torino;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In·

dustria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Museo commerciale istituito presso il R. Museo in-
dustriale di Torino col R. decreto 9 settembre 188& nu-

mero 1429 (serie 3., parte supplementare) sarà trasferito,
a partire dal 1· luglio 1894, presso la Camera di com-

inercio ed arli di Torino, la quale 11e assumerà la dire
zione.

Art. 2.

Um altro 11. decreto saranno stabilite le norme per il
riordinamento ed il funzionamento del Museo suddetto e

per quanto riguarda il personale di esso.

Ordimamo che 11 presente decreto, munito del agillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1894.

UMBERTO.
I'. B SELLI.

4tetc,, li Guardatiffili' 4. CALWDA DI I E

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor snilitare

Determinazione·Ministeriale approvata da S. 31.
In udienza del 17 giugno 1894.

Medaglia d'argento.
Carta Antonio Angelo, brigadiere legione carabiniere Cagliari, n, õ3

di matricola.

La notte del 9 aprile 1894, in Pimentel (Cagliari), essendo a

capo di un drappello di quattro carabinieri, sorprese una banda

di venti individui che si accingeva a perpetrare una rapina ; If
attaccð risolutamente, e, sebbene i malfattort fossero armati di
facile, riusci, dopo viva lotta, a metterli in fugn, uccidendone
uno e ferendone tre.

Gozzano Vittorio, capitano 30 fanteria.

11 7 maggio 1894, in Parma, si slanciava, con evidente pert-
colo della vita, sopra un furtere che, assalito da mania suicida
e armato di moschetto, prendeva contro di lui la posizi,one di
pronti, e riusciva a deviare 11 colpo e a disarmare il disgra-
ziato.

Medaglia di bronzo.
Cerato Anselmo, carabiniere, legione Napoli, n. 2022 di matricola.

Il giorno 8 marzo in Castrocelo (Caserta) insegui coraggiosa-
mente un pericoloso latitante e sebbene più volte minacciato di
morte da costui durante l'inseguimento, riuscl dopo lunga lotta
e con l'aiuto di altr; epopagni sopraggiunti ad assicurarlo alla

giustizia.
Cioffi Francesco, sergente 89 fanteria, ri. 240 di matricola.

La sera del 29 marzo 1891 in Nocera Ïüferiore (Salerno) riuscì
ad arrestare un borghese armato di rivottella encora carica di

cinque colpi, con la quale aveva tentato di uccidere un altro in-
dividuo.

Leone Mentana Umberto, carabinierc legione Cagliari, n. 857 di me-

tricola;
Dettori Gavino, Id. id., n. 1056 Id.;
Atzeni Benigno, id. id., n. 1060 id.;
Carta Antonio Maria, Id. id ,

n. 1090 id.;
11 A aprile 1894 in Pimentel (Cagliari) coadiuvarono ef0cace-

mente il loro brigadiere nel sorprendere ed attaccare una banda

di venti individui, che si accingevano a perpetrare una rapina, e
riuscirono, dopo viva lotta, benchè i malfattori fossero armati di

facile, a¶metterli in fuga, uccidendone uno e ferendone tre.

Veneziano Diego, sergente 30 fanteria, n. 901 di matricola.

Il 7 maggio 189 i in Parma, coadiuvò coraggl0stmente il pro-
prio capitano nel disarmare un furiere che, assalito da mania

suicida, ed armato di moschetto, aveva già |sparato un colpo
contro il suo superiore.

Gallo Ernesto, furlere 24 fanteria, n. 214 di matricola.

Il 7 magglo 1891 interveniva a andare una rissa sarta fra

quattro individui e ne arrestava uno che, armato di rivoltella,
esplodera vari colpi contro gli altri.

Disposizioni fatte nel personale riipenriente dt! Mi-
uis/ero riella Guerrri :

ESERCITO PERMANENTF'

Arma di fanteria.
Con R decreto del 19 giugno 1894:

Balsamo cav. Antonino, maggiore distretto Cagliari, collocato in po-
sizione ausdiaria, per sua domanda, dal 1° luglio 1891.

Cordano Luigl, capilano 91 fanteria, id. id.
Con R. decreto del 14 giugno 1894 :

Rossi car. Emanuele, colonnello in disponibilit'a a Genova, collocain
in posizione ausiliaria, per sua domands, dal 1° luglio 1891.

Ponzo-Vaglia Gis:into, tenente distretto Salerno, id. i f.
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Prlozi Salvatore, tenente 70 fanteria, collocato in aspettativa per mo

tivi di famiglia.
Albasio Vittorio, Id. 39 Id., comandato alla scuola di guerra, id. Id.

Levi Salomone, id. 56 id., dispensato,.per sua domanda, dal servizio
effettivo, inscritto fra gli ufficiali di complemento dels' esercito

permanente (distretto Mondovi) ed assegnato al reggimento fani
teria Tortona.

Grappolini Silvio, id. 63 id., (nato nel 1883), accettata la dimissione

dal grado a datare dal 1ß giugno 1894.

Feoli Matteo, id. 12 id., (!!¥1863), Id. Id.
Con II. decreto del 24 giugno 1894:

Currò Francesco, terAnte 69 fanteria, collocato in aspettativa per so-
spensione dall' impiego.

Con R. decreto del 17 giugno 1894 :

Giusino Zaccr.ria, sottotenente in-aspettativa per motivi di famiglia
a Vizzini (Siracusa), ammesso a datare dal 18 giugno 1894 e

concíorrere per occupare. I due terzi degli impieghi che si fac-

cir,no racanti nei quadri del suo grado e della sua arma, come

gli uffleiali contemplati dall'articolo 11 della legge 25 maggio
1852 e cogli assegni dovuti ai detti ußlciali.

Arma.di artiglieria.
Con R. decreto del 14 giugno 1894.

Narazzani cav. Guido, maggiore direzione artiglieria Mantova, collo-

cato, a sua domanda, in posidone ausiltarid, dal 1· luglio 1894.

Siracusa Vito, capitano laboratorio pirotecnico Capua, id. iti aspetta-
tiva per sospensione dall'impiego.

Scodnik Enrico, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a To-

rino, dispensato, per sua domanda, dal servizio effettivo, inscritto
fra gli uØlciali di complemento delPesercito permanente (distretto
Torino) ed assegnato al 29 artiglieria.

Ar#ta det genio.
Con R. decreto del 17 giugno 1894:

Calenda Orcste, capitano direzione gento Roma, collocato a riposo

per anzianità di servizio dal 30 giugno 1894, inscritto nella ri-

serva.
Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 14 giugno 180 t

Calestani cay. Ic111o, capitano contabila 6 artiglieria, collocato, a sua

domanda, in posizione ansillarja dal 1 luglio 1891.

Con R. decreto del 21 giugno 1894:

Tora Cesare, sottotenente contabile in aspettativa per sospensione

d111'impiego a Roma, richiamato in servizio e destinato al di-

stretto di Macerata.

Ugiciali in posizione di sereizio ausiliario.
Con R. decreto del 17 giugno 1894:

Raffont cav. Francesco, maggiore di fanteria, collocato a riposo, per
anzlanità di servizio, dal 1 luglio 1894, inscritto nella riserva.

Brocchieri Carlo, Carlo, capitano id., id. id, id. Inscritto nella riserva
col grado di maggiore.

Degli Emills Antonio, id. Id , collocato a riposo per anzianttà di scr-

vir.lo, dal 1* luglio, 1894, inscritta nolla riserva.

Liuzzi Oreste, Id. id , id id.

Zeal Erasmo, id. id., id. id.
Frere.iean Jollbois car. Emilio, capitano di fanteria in servizio tem-

poraneo at 4 alptol, collocato a riposo a sua domanda, per an-
zianità di servitio, dal 1* Iuglio 1891, inscritto nella riserva col

grado di maggiore.
LI//tefalt di complemento dell'esercito permanente.

Con R. decreto del 14 giugno 1894:

Gagliardi Francesco, sottotenente fanteria distretto Frosinone, dispen-
sato da ogni servizio militare per infermith non dipendenti da
cause di servizio.

Sconflenza Ernesto, id. id. Id. Novara, accettata la dimissiono dal

grado.
Sorano Salvatore, id. artiglieria distretto Siracusa, nato nel 1818,

id. id.
Con R. decreto del 17 giugno 1894:

I sottoindicati sergenti sono nominati sottotenent1 di complemento,

arma d'artiglieria (art. 1*, lettera d) legge 29 giugno 1882 n. 830)'

con anzianità 1• luglio 189‡, con anzianith 1 Inglio 1894, e con ri-

serva di stabilfre l'ordine della medestma.

Essi saranno effettivi al distretto di residenza, ed assegnati al reg.

gimento per ognuno indicato.
Dovranno presentarsi alla sede del reggimento loro assegnato il

21° giorno dopo quello dell'avuta partecipazione della nomina, con

l'obbligo di ultimare la propria ferma sotto le arml.

Mangfamell Francesco, 16 artiglieria, distretto di residenza Palermo,

reggimento 5.
Cravenna Silvio, 29 id., id. Voghern, id. 28.
Fontana Luigi, sottatenente complemento artiglieria distretto Trapani,

trasferito col suo grado nella milizia territoria:e ed assegnato alta

96a compagnia Caltanissetta.
Con R. decreto del 21 giugno 1894:

Jorio Ernesto, sottullicialc già allievo uffletale, distretto Torino, no-

minato sottotenente di complemento fanteria (art. 1•, lettora d,

legge 29 giugno 1892 n. 830), con anzianità 20 febbraio 1893,

assegnato per mobilitazione al 5* alpini, rimanendo in congedo

illimitato.

Ferrari Giuseppe, volontario di un anno 19 artigileria, nominato soi·

totenente Veterinario di complemento (art. 1•, lettera (, leggo
29 giugno 1882 n. 830), destinato effettivo al distretto di rest-

denz•, Lodi, ed assegnato per mobilitazione al ß artiglieria.
Dovrà presentarsi alla sede del reggimento cavalleria Firenze

i. 21· giorno dopo quello delfavuta partecipazione della nomina,

per prestarvi servizio fino al 31 gennaio 1895.

I qui appresso indicati militari di 1* categoria sono nominati sot••

totenenti veterinart di complemento (art. 1*, lettera f, legge 29 glu-

gno 1882 n. 830), destinati effettivi al distretto di residenza ed as-

segnati, per mobilitazione, al reggimento per ciascuno indicato.

Dovranno presentarsi alla sede del reggimento cui furono pel ser-

vizio assegnati, nel tempo stabilito dal § 204 dell'istruzione comple-

mpntare al regolamento sul reclutamento, per compiere sotto Ic armi

la propria ferma di leva.
Grassa Salvatore, 22 artiglieria, distretto residenza Trapani, assegnato

al reggimento per mobilitazione al 1* artig ieria, pel servizio al

13 artiglieria.
Magnano S. Llo Mstteo, 22 id., id. Siracusa, id. 14. 1° id., id. caval-

leria Guide.
Di Paolo Tommaso, 13 id., id. Chieti, id. Id. 19 id., id. 3 artl-

glieria.
Ferrero Patrizio, 13 id., id. Mondovl, id. id. 5 Id., id. 19 id.

Filomena Gerardo, 19 id., id. Taranto, id, id. 7 id., id. cavalleria

Montebello.
Fransoni Giuseppe, 22 id., id. Catanzaro, 13. id. 3 id., Id 24 arti-

gliet in.
Sacco Giovenni, 13 id., id. Campagna, id. id. 2 id., id. cavalleria

Guide.
La Rocca Gennaro, 13 id., Id. Napoli, id. id. 24 id ,

id. 24 artl-

glierla.
Cattoli Giovannt, 10 id

,
id. Ravenna, Id. id. 2 id., Id. 2 id.

Mondint Paride, 19 id
,
i-I. Treviso, id. id. 8 14 ,

id, cavalleria

Lucca.

Medi Egidio, 3 id., id. Ancona, id. id. 9 id., id. id. Foggia.
Cicognant Brmenegildo, 19 id., id. Forti, id. Id. 9 Id ,

id. 23 arti-

glieria.
Mobilio Francesco, 13 td

,
Id. Taranto, Id. id. 11 id., io, 10 14.

Calcagno Edoardo. 13 td , td. Cassie, Id. 1&, 5 Id
,
id, artiglieria

montagna.
Laur! Camillo, 3 id., Id. Macerate, td. id. 4 Id., id, allievi cara-

binieri.

Solimani Vincenzo, 13 id., id. Padova, Id. id. 20 id., id. 20 arti-

gueria.
Dalla Barba Luigi, 3 id., Id. Vicenza, IJ. id. 9 td., id. cavalleria

Genova.

Minoll Giovanni, 19 in
,

16. Voghera, td. id. 11 Id
,
Id. 11 arti-

glieria.
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Con R. decreto del 14 giugno 1894 :

Provenzale Pietro, sottotenente complemento fanteria, distretto Pa-

Iermo, dispensato da ogni servizio militare per infermità non
dipendenti da cause di servizio.

Vignoli Glacomo, tenente complemento genio distretto Torino, nato
nel 1858, dispensato, per constatata infermità, da ogni servisto
eventuale.

MII.tzIA TERRITORIAz.E

Con R.idecreto del 17 giugno 1894:
Guidetti-Landin!-Corbelli Attilio, maggiore fanteria, 120• batt. Reggio

Emilia, considerato come dimissionario dal grado, a termini del
R. decreto 27 settembre 1893.

Benini cav. Paolo, maggiore id. 170 id. Foggia, dispensato da ogni
servizio militare, per constatata infermith, conservando l'onore
dell'uniforme.

Collier cav. Giovanni, tenente colonnello artiglieria da fortezza, Ales-
sandria (già uŒclale dell'esercito), trasferito col suo grado nel
ruolo degli umciali di riserva, artiglieria per sua domanda.

I sottodescritti|cittadini, avente i requisiti prescritti dal R. decreto
8 aprile 1888 sono nominati sottotenenti, arma di artiglieria, ed asse.
gnati alla compagata per ciascuno indicata.
Si presenteranno nelle ore antimeridiane del 22 luglio 1894 alla

sede del 25 artiglierta in Spezia per compiervi i prescritti tre mesi
di servizio.

De Paulis Felice, domiciliato a Bologna, 4õa compagnia, Reggio Emilia.
Bozzo Guglielmo, Id. Messina, 976 id. Messina.

Sacerdoti Vittorio, id. Venezia, 36* id. Udine.
Sodaro Raffaele, id. Roma, 656 id. Livorno.
Cocco Sonnen, Id. Roma, 65' id. Livorno.
Coen Giorgio, militare di 3a categoria dimorante in Venezia, nomi-

nato sottotenente, arma del genlo, ed assegnato alla 14* com-
pagnia Venezia.
Si presenterà nelle ore antimeridiane del 16 agosto 1894 alla

sede del 1 reggimento genio per prestarvi 11 prescritto servizio.
Con R. decreto del Si giugno 1894:

Vecchi Candido, cittadino dimorante a Chieti, nominato sottotenente
fmteria 154 batt. Chieti.
Dovrà presentarsi entro 3 mesi al comando del 1* reggimento

granatieri p9r prestarvi il mese di servizio prescritto.
Vener! Guglielmo, militare di 3a categoria dimorante a Napoll,'nomi-

minato sottotenente arma del genio, ed assegnato alla 10' com-
pagnia Placenza.

Si presenterà nelle ore antimeridiane del 1* agosto 1894, alla sede
del distaccamento del 1° reggimento in Roma, per prestarvi il
prescritto servizio.

UFFICIALI DI RISEILVA.

Con R. decreto del 14 giugno 1894:
Damonte Giov. Battista, tenente fanteria distretto Savona, dispensato

per età e per sua domanda, da ogni servizio eventuale, conser-
Vando l'onore dell'uniforme.

IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 14 giugno 1894:
Clochetti Giuseppe, ragioniere principale d'artiglieria di la classe, di-

rezione artiglieria Spezia, collocato in aspettativa per infermith
temporarle comprovate coll'annuo assegnamento di L. 2000, dal
16 giugno 1894.

Con It. decreto del 17 giugno 1894:
Conti Filippo, ragioniere geometra principale di 1* classe direzione

straordinaria genio Spezia, comandato ulticio revisione contabilità
militare, cessa di essere a disposizione del Ministero della marina
ed è trasferito effettivo al sopraindicato ufficio.

Con 8, decreto del 24 giugn> 1899:
I sottonominati aiutanti ragioniert geometri del genio militare, sono

prom< ssi al grado di ragioniere geometra di 26 classe, contimaando
nella distinnfone per ciascuno sottoindicata:

Caponi Umberto, direzione genio Torino.
Fornari Bartolomeo, id. id. Torino.
Pollastrini Vincenzo, id. id. Milano.
Cattano Francesco, td. id. Palermo.
Latini Emanuele, id. id. Bari, (com, direz. straord. Taranto).
Bernascout Carlo, id. id. Cuneo.
Melia drancesco, id. id. Ancona.

Con R. decreto del 17 giogno 1894:
Papaleo Antonio, assistente locale dl la classe direzione straordinarla

genio Taranto, cessa di essere e disposizione del Ministero della

marina ed 6 trasferito direzione genio Bari rimanendo coman-
dato alla sopraindicata direzione straordinaria.

ERRATA CORRIGE.
Nella pubblicazione del Bollettino militare n. 15, fu per errore di

stampa omessa in questa Gazzetta la disposizione riferent¢si al ca--
pitano signor Marco Signorile, collocato a riposo a sua domarfde, ed
Inscritto nella riserva.

N. 117. --- ARMI, MUNIZIONI E ÌlUFPETTElifE. - 3fateriali d'arti-
glieria, che si cedono a pagamento alle società di tiro a segno
nazionale, alle amministrazioni governative non dipendenti dag
Afinistero della guerra ed alle amministrazioni contiinali e
provinciali.

§ 1. I materiali d'artiglieria, che si cedono a pagamento alle po•
cletà ed alle amministrazioni sopra specilleate, sono descritti nello
specchio, che fa seguito al presente Atto, e la loro cessione è rego-
lata dalle norme sottoindicate.

§ 2. I materiali da cedersi debbono essere in buono stato di
servizio, e dei modelli prescritti.
La loro distribuzione sarà eseguita senza tener conto delle stabil-

mento, che 11 ha allestiti, fatta eccezione per le cartucce, che vengono
richieste dalle società di tiro a segno, le quali dovranno essere scelte
in massima fra quelle fabbricate nel laboratorio pirotecnico di Bologna.

§ 3. L'importo della cessione sarå fatto, per le amministrazioni
centrali, a pagamento non immediato; per le altre amministrastoni e
per le società di tiro a segno, a pagamento immediato, s.lvo spe-
ciali disposizioni, che fossero emanate al riguardo.

§ 4. Le armi M. 1870-87 saranno somministrate colle parti di
mira non modificate, ed esclusivamente dalle direzioni territoriali d'arti-
glieria, o dalle fabbriche d'armi.
Le pistole M. 1874, e loro partt saranno somministrate esclusiva-

mente dalle direzioni territoriali.
§ 5. Gli ordini, per le cessioni di materiali a tutte le amministra-

zioni, escluse le società di tiro a segno, sono emaoati dal Ministero
della guerra, a cui dovranno pervenire lo reletive richteste pel tra-
mite del Ministero da cui dipendono le amministrazioni richiedenti,
se governative, e del prefetti delle rispettive proviele, se provinciali
o comunali. In questo ultimo caso, i prefetti,.nel trasmettere le do-
mande, vi dovranno apporre 11 loro visto col nulla osta,
Per le società di tiro a segno, provvedono le norme stabilite dal §§

349, 350, 351 del compendio di istruzioni mllitari per dette societä.
§ 6. Per quanto concerne la distribuzione di materiali non con-

templati nel seguente specchio, 11 Ministero si riserva di stabilire,
volta per volta, le condizioni, della cessione.

§ 7. Le società e le amministraz'oni, indicate nel presente Alto,
sono autorizzate a versare alle direzioni territoriali d'artigileria, od at
laboratort pirotecnici, i bossoll delle cartucce sparate, contro paga-
mento di L. 0,60 al chilogramma e franchi di porto.
Le direzioni considereranno detti bossoli come rottame.
8 8. Le parti d'armi, ed I materiali d'imballaggio saranno ceduti

al prezzi del modello per gli inventarl del materiale d'artiglieria e

genio. I materiali d'imballaggio potranno essere restituiÙ, medla^rife
rimborso dei prezzi suindicati, e francht di porto, alle amministrazioni
militari, che 11 hanno distribulti, purchè in puono stato di servizio.

S 9. Le presenti disposizioni andranno in vigore col primo fuglio p. v.
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Categoria VI.
Armi.

N. 20. Pistole a rotazione Mod. 1874. prezzo di cessione del-

l'únfth L. 30.

» 35/295. Sclabole baionette Mod. 1870 (con fodero), id. 9.
36. Fucili Mod. 70,87 (senza sciabola-balonetta e senza ac-

cessori} (1). id. 40.
37. Moschetti da truppe specieli Mod. 70/87 (senza sciabola-

baionetta e senza accessori) (1), id 38.

16/1. Moschetti da cavalleria Mod. 1870 con baionetta (SODEû
accessori), id. 10.

Categoria VI.
Parti, assortimenti ed accessori.

N. 411. Molle spirali di otturatori jdi 'armi Mod. 1870 e Mod. 70/87,
id. 0,07.

1401. Ampollini per olio, id. 0,20.
> 1404-1420. Cacciaviti per armi Mod. 1870, Mod. 70/87 e Mod.

1891 con manico, id. 0,50.

> 1418. Estrattori del bossolo privo di fondello, per armi Mod
1870 e Mod. 70/87, id 0,10.

> 131. Nettatot per fucili e moschetti da truppe speciali Mod. 1870
e god. 70/87 ecc., kl. 0,15.

> 1424. T betti di cuoio per pulitura d'armi, id. 0,10.
> 1423. Tura cicli per armi Mod. 1870 e Mod. 70/87, Id. 0,05.
> 1431. Caricatori per armi Mod, 70/87, id. 0,0ö.
> 1432. Invogli per car:catori di armi Mod. 70/87, id. 0,05.
> 3030. Caceta-innesch( per armi Mod. 1870 , da tiro ridotto,

Id. 0,10.
» 3031. Scatolette per untume per armi Mod. 1870, da tiro ri-

dotto, id. 0,05.
» 3032. Zoccoletti per caccia-inneschi per armi Mod. 1870 da tiro

ridotto, id. 0,15.
Categoria VI.

Bu/fetierie.
N. 1528-1522. Cinghie per facili e moschetti da truppe speciali

Med. 1870 e god. 70/87 con bottoni gemelli, Id. 1,00.
1539. Cinturini di bufalo Mod. 1877, id. 3,20.
1540. Ciaturini di cuoio Mod. 1ß77, id. 2,80. °

1607-1608-1615-1623. Cinghie da cartucciere, di cuoio naturale
o di cuolo nero, con bottone d'ottone e gancto a flbbia'

.id. 0,55,
161G. Giberne Mod. 77 87, id. 3,50.
1017. Tasche da caricatori, id. 2,80.
1562. Fondine per pistole, id. 2,50.

Categoria VII.
Carlacce e relativi accessori.

21. Cartucce a metraglia, per armiMod.1870 eMod.70/87(2),
id. 0,09.

23-279. Cartucce a pallottola, per armi Mod. 1870 e Mod. 70 87,
id. 0,03.

24. Cartucce a pallottola, per pistole Mod. 1874 e Mod. 1889,
id. 0,03.

31. Cartucce da esercitazione, per armi Mod. 1870 e Mod.70/87,
id. O,05.

34-282. Cartucce da salve, per armi Mod. 1870, id. 0,02.
5082. Pallotiole di legno per armi Mod. 1870, da tiro ridotto,

id. 0,03.
4119. Seatole con cariche di gr. 0,2 polvere a grana fina del

N. 1, per armt Mod. 1870, da tiro ridotto, id. 1,20.
4120. Scatole con Inneschi, per armi Mod. 1870, da tiro ridotto,

id. 1.

5062. Anime di bossoll di ottone, per armi Mod. 1870, da tiro
ridotto, id. 0,02.

(i) Colle parti di mira non modificate.
(2) Solo per le guardie di finanza.

N. 5063. Bossoli di ottone, per armi Mod. 1870, da tiro ridotto,
id. 0,10.

» 5507. Cassette di legno, per tiro ridotto con armi Mod. 1870,
id. 2.

» 5517. Scatole di latta, per pallottole per armi M<d. 1870, da
tiro ridotto, id 0,15.

Categoria XII.
Congegni per verifiche.

N. 7174. Congegni a riflessione, con custodia, per verificare il pun-
tamento delle armi portatili, id. 3.

Roma, 28 giugno 1894.

Il Ministro

MOCENNI.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ati -
nistero del Tesoro :

Corte dei conti.
Con RR. decreti del 21 giugno 1894:

Comitti comm. Carlo, direttore capo divisione di 16 classe, collocato
a riposo, in seguito a sua domanda, per età avanzata e per an-

zianità di servizio, a decorrere dal to luglio 1894.
Palumbo comm. Giovanni, direttore capo divisione di 16 classe, col-

locato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzlanità di ser-
vizio, a decorrere dal i luglio 1894.

Con R. decreto del 28 giugno 1894:
Leris comm. avv. Pietro, ragioniere di 16 classe, collocato in aspet-

tativa, in seguito a sua domanda, per giustificati motivi di sa-
lute, a decorrere dal 1° luglio 1894, con Pannuo assegno di

lire 3500.

Elenco pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Con deliberazioni del 2 maggio 1894:

Uberti Antonio, colonnello, lire 5360.

Duretto o Toretto Luisa, vedova di Bosco Filippo, lire 162,50.
Romeo Flavis, vedova di Samperi Emanuele, indennità lire 5333.
La Rocca Vincenzo, brigadiere di flaanza, lire 900.
Moliterno Pasquale, guardia scelta di finanza, lire 324.

Sócrétant Matilde, ved. di Torella Ruggero, lire 564,66.
Campantolo Maria, ved. di Di Blasi Giuseppe, Itre 195.
Laurello Gaspare, maresciallo di flnenza, lire 590.

Florio Eugenio, maggiore contabile, lire 3173.
Guillermin Eduardo, colonnello, lire 4400.

Bonjean Felice, furiere nei vetrrani, lite 793,ß5.
Santucci Sebastiano, maggiore, liee 2õ20.
Freschi G:useppe, tenente, lire 1370.
Giulletti Francesco, capitano, lire 1818.
Marenzi Filippo, tenente colonnello, lire 3926.

Frigerlo Luigia, ved. di Zoppetti Vittore, lire 1008.
Cavalli Teodoro, guardia di città , lire 550.
Collarin Luigl, operato avventizio di marina, lire 725.
Teodoro Raffeele, usciere nelle Intendenze, lire 871.
Morel Emilio, commissario nelle dogane, lire 3000.
Fusina Andrea, allievo macchinista nei R. Equipaggi, lire 300.
Ferrando Michele, operaio di marina, lire 515.
Ghirardini Luigi, colonnello, lire 3753.
Di Martino Francesca, ved. di S. Marco Antonio, lire 131,66.
Maceroni Virginia ved. di Nicoletti Giuseppe, lire 866,66.

A carico dello Stato, lire 225,70.
A carico del comune dI Roma, lire 640,96.

Venturi Carlotta, ved. di Papeschi Ulisse, indennità, lire 1400.

Rosollni Rosolino, caporal maggiore, lire 360.
Sapienza Giuseppa, ved.di D'Agata Carmelo, Ifra 202,50.
Perin! Venanzio, capo guardia carceraria, lire 1120.
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Bignami Luigi, cancelliere di pretura, lire 1000.

De Gregorto Antonio, pretore, indennità, tire 5060.

Pelosi Daniele, m1suratore assistente nel genio civile, lire 2400.

A carico dello Stato, lire 157,08.
A carico della provinc1a di Avellino, lire 2242,92.

Santaniello M.a Concetta, ved. di Mililotti Stefano, lire 916,66.
Bologuesi Angelo, sotto capo guardia carceraria, lire 725.

Cattaneo Mario, ved. di Segnani Domenico, lire 150.

Karbona Giuseppe, servente postale, lire 960.

Spinelli Carlo, tenente colonnello, lire 3638.
Petuelli Marco, furier maggiore, lire 601.

De Paoli Cesira, ved. di Fruscalzo o Fuscalzo Candido, lire 183,33.

Solari Giuseppe, figlia di Filippo, lire 204.

Maldacena Alaria, ved. di Cari lo Nicola, lire 241,60.
D'Echabur Torcsa e Luisa, Dgfie di Emanuele, lire 766,60.
Fedele Angela, ved. di Albertis Gio. Batta, lire 322.

Lauro Giacinto, ispettore nelle guardie di finanza, lire 2430.

A carico dello Stato, lire 1487,28.
A carico del comune di Napoll, lire 942,72.

Boatti Teresa, ved. di Calvenzant Gio. Batta, lire 307.

Nò o.Nea Giuseppine, ved. di Boren Giuseppe, lire 562,68.
Procacci Gio. Angelo, agente subalterno doganale, lire 1023.

Manctni Giuseppe, capitano, tiro 2564.

Planese Salvatore, guardia comune di flaanza, tire 350.
A carico dello Stato, lire 229,52.
A carico del comune di Napoli, lire 120,18.

O:io Romolo, pretore, indennità, lire 1900.

Nini Giacomo, sotto capo guardia carceraria, lire 900.

Chinea Eugenio, guardia di città, lire 366,66.
Bonaschi Marianna, ved. di Forni Gaetano, lire G04,03.

A carico dello Stato, lire 395,54.
A carico del comune di Pavia, lire 209,39.

Bedessa Concetta, ved. di Ullo o Gullo Giuseppe, lire 90.

Gotti Aurelio, accademico residente della Crusca. liro 1000.

Con deliberazioni del 9 maggio 1894:

Camuffo Paolo, operaio di marina, lire 620.

Colombo Ellsa, vedova di Garroni Camillo e Garroni Palmira, orfana

del suddetto, lire 725,62.
Domenicone Maria Gabriela, vedova di Rendina Ferdinando, llre

129,33.
Cristiani Virginia, vedova di Pacciarini Luciano e Pacciarini Luctana

e Carlo, orfani del suddetto, lire 1097,66.
Pedemonti Lorenzo, pretore, indennità, -llre 3958.

Nanni L.es, vedova di Bianchi Girolamo, lire 914.

Stecardi Francesco, maresciallo nei carabinieri, lire 802.

Liverani Cesare, capitano, lire 2304.

Casaburi Pietro, capitano, lire 2339.

Rampezzotti Paolo, controllore demaniale, lire 3244.

Magherini Tebaldo o Teobaldo, giudice di tribunale, lire 2304.

Bosio Giuseppe, capitano, lire 1869.

Barberis Caterina, vedova di Robotti Giacomo, lire 168,33.
Ranierl-Tenti Matilde, figlia di Luigi, lire 424.

Zucchi Maria Giulia, vedova di De Maria Antonio, lire 400.

Giacomelli Gaetano, operaio d'artiglieria, lire 626.

Palma Felice, furier maggiore, lire 966.

Battaglini Luigi, tenente, lire 1760.

Pedola Emillo, consigliere di Corte d'appello, lire 6160.

Ripa Cosmo, guardia carcerarta, indennità, lire 1083.

Gherardi Blanca, orfana di Carlo, indennità, lire 35õ5.

Parodi Teresa, vedova di Sgrilli Luigi, indennità, lire 2666.

Bottini Sabino, portalettere, lire 960.

Mangano Antonina, vedova di Sommariva Pietro, lire 232,33.
Vercellone Tersilla, vedova di Milanesio Paolo, lire 884,66.
Rodino Ottavio, assistente locale, tire 1477.

Do Dominicis Prancesco, scrivano locale, lire 1026.

Ferrero Carlo, capo guardia negli agenti di custodia, lire 1040.

Tassoni Anna, vedova di Comparini Francesco, lire 324.

A carico dello Stato, lire 67,38.
.

A carico della provincia di Reggio Emilia, lire 256,62.
Sarti Antonio, cancelliere di pretura, fire 1455.

Tomaselli Giovanni, cancelliere di pretura, lire 1200.

Longobardi Adelalde, Giulia, Emina, Elisa, Letizia e Matilde, figlie del
fu Cesare, Iire 920,83

Giordano Pasquale, utfIciale postale, indennità, fire 2õ5().
Negrini Maria, ved. di Gigalla o Cigalla Francesco, lire 64õ,33.
Savoja Margherita, orfana del fu Antonio. fire 497,31
Valent o Valenti Antonio, guardia carceraria, lire 773.
Sena Eloisa o Aloisa, ved. di Genova Velardita Gabriele, lire 1321,33.
Scordino Marina, vedova di Basile Modestino, lire 1037.

Lucci Carlo, guardia di pubblica sidurezza, lire 192.
Caminale Glovanna, vedova di Fenoglio Luigi, lire 1021,66.

A carico dello Stato, Iire 297,02.
A carico del Fondo Culto, Iire 317,23.
A carico dell' Economato dei benellzi vacanti in Torino,

Ifre 410,41.
Ilardi Alfredo, Pietro e Rosolina, orfahl di Pietro, lire 2600.

Curato o Curati Giovanna (eredi di) vedova di Paraschadtno Vin.

cenzo, dal 13 luglio 1893 a tutto il 7 febbra1o 1894,)ire 853,33.
Morandi Pietro, tenente colonnello, lire 3560.
Almici Giuseppe, tenente, lire 1530.

Canaperia Pietro, capitano, lire 2199.
Cesarotti Giuseppe, tenente di Snanza, lire, 1994.

A carico dello Stato, tire 1225,08.
A carico del comune di Napoll, lire 768,92.

Farci Francesco, sottotenente radi R. Equipaggi, lire 1440.
Dutto Pietro, maggiore contabile, lire 3065.
Dell'Era Camilla, orfana di Antonio, Iire 218.
Razzori o Rasori 0 Rasore Antonia ved. di Suppa Antonio, lire 241,ô6.
Tabacco Guido, orfano di Marino, lire 236.
Stangoni Salvatore, YIce cancelliere di Tribunale, lire 1600.
Sinopoli Grazia, (eredi di) Vedova di Priglotti Gennaro, lire 572,33,

dal 25 dicembre 1893 a tutto il 1 febbraio 1894.
A carico dello Stato, lire 317,92.
À carico del comune di Napoll, lire 254,4L

Charrel Luciano, professore nel coltogi militari (indipendenti, lire 5258.
Campanini Angelo, guardia carceraria, lire 531.
Molina Carlo e Ferdinando, orfani di Carlo, lire 241,66.
Magaglia Antonino, guardia di P. S. a cavallo, lire 225, dal 1• glugno

al 15 settembre 1892.

Argese Luisa, vedova di Capotortora Donato, lire 170.
Massetti Maria, vedova di Valice Gio. Batta, lire 120.
Ganimede Giuseppe, sotto brigadiere nelle guardie di città, lire 624.
Biglia Antonia, vedova di Pasqualigo Sacchi Andrea, lire 347, per

aunt sette.

Tedeschi Ulrico, tenente, lire 666, per anni 5 e mesi sei.

Pangrazi Pancrazio, tenente, lire 712, per anni sette e mesi set.

Combi M. Giuseppa, vedova di Brambilla Luigi, lire 1430.
De Sanctis o De Santis Costanza, vedova di Micovi Luigi e Miconi

Agnese, Elvira, Maria e Giuseppe, orfani di Luigi, lire 69,16.
Cantarutti Luigi, ragioniere nelle prefetture, lire 2400.
Morelli Teresa, vedova di Candrian Giusepe, lire 450.
Azzali Brigida, vedova di Gattinari Federico, lire 231,33.
Minutilla Adele, orfana di Melchiorre, lire 629,33.
Montrucchio Pietro, capitano, lire 2420.
Tecchi Costanza, moglie di Carlini Stanislao e Carlini Raffaele e Bianca

flgli del suddetto, lire 64þ0.
Puglia Eduardo, orfano di Francesco, lire 218.

Rullo Rosalia, vedova di Genovese Michele, lire 666,60.
A carico dello Stato, lire 451,94.
A carico dell'archivio notarile di PalerB20, lire 214,72.

Belatti o Bellatti Angelina, Vedova di Ruspini Egidio, lire 300.
Torella Alberto, tenente, per 5 anni, lire 666.

Meloni Cosimo, tenente, lire 1746.
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Ventura Maria Teresa e Gio. Batta, ofani di Vincenzo, lire 38l,33.
Carboni Nicolò, cancelliere di pretura, lire 1218.
Boccanera Cesare, fonditore di zecca, lire 1386.

Ferro _
Cater:na, vedova di Micheletti Luigi, Ifre 1031.

Marlani Claudio, tenetite colonnello, lire 3696.
Bonini Maria, vedova di Pompill-Olivieri Giovanni, Pompili-Olivieri

Eivira, figl!a del suddetto, lire 209,62.
Con deliberazieni del 16 maggio 1891:

Bernt Rosa, vedova di Negr i Gu¿;lleimo, lire 579,00.
Cardinale Maria, vedova di Rizzo o flisso Carlo, lire 225
Piglio Arcangelo, capo guardia carceraria, I re 1243.
Carraro Margherita, vedova di Fedrighi Santo, liro 500.
Perfetti M.. Teresa ed Adelina, figlie di Fortunato, Iire 340.
Ufacchero o Giacharo Giovannt, ricevitore del registro, Iire 2800.
Trilli Emilla, vedova di Maurizio Angelo, I re 1200.
Ilottelli Marta, vedova dl Benini Antonio, lire 193,33.

A carico dello Stato, lire 24,05.
A carico del comune di Prato, lire 169, 28.

S:ena Antonino, vice cancelliere aggiunto di Tribunale, lire 1144.

l ifantino o Infantini Antonino, orfano di Santi, lire 300.
Salaris Verantea, vedova di Cossu Pietro, lire 929.
Corcione Onofrio,'sotto-brigadiere nelle guardie di città, lire 3,0.
De o Dt Maio Vincenzo, guardia comune di floanza, lire 333,33.
Ilusso Carmina, Ye lova di Testamento Giuseppe, lire 241, 60.
Rottigni Luig:a, vedova di Rossi Glo. Batta, lire 206,66.
Tabacchi Benedetto, brigadiere delle guardie di finanza, lire 405.
Caviglia Angela, vedova di P,ombo Antonio, lire 129,33.
Cipolla d'Arco Giuseppe, seg.elarlo nell'amministratione dell'Interno,

indennità, lire 3111.
Meren Giovanni, assistente di gabinetto universitario, Indennità, lire12'60.
Bisogni Angelica, vedova di Tagliaferri G oseppe, I!re 704.
Duffour o Dufour Giuseppina, vedova di Vismara Giacomo, lire 800.
Scuotto Francesco, sotto brigadiere di finanza, lire 250.
De Tomasso Angela, vedova di S sto Giuseppe, fire 486.
Bertolino Gio. L I, gua dia arceraria, dire 800.
Strangio Antonto, guardia carceraria, indennità, lire 750.
Puccio o Pucci Camilla, vedova di Fazzarl Vitaliano, lire 580.
Meneguzzi Eugento, tenente, lire GG6, per anni 7 e mesi 6.
Bichi Elettra, vedova di Fiorelli Icillo, lire 290.
Basill Francesco, operaio di marina, lire 465.
Qanrtaroli Luigi, caricelliere di pretura, lire 1350.
Fiachefti Öristina, VedoŸa di Tëmina Giuseppe, lire 933,33.
Ventre Francesco, operaio avventizio di marina, lire 398,40.
Ruspaggiari Anna, vedova di conti Lu'gi, Iire 27ö.
Macebiavello Blanca, vedova di Scotto Giovanni, lire 208,00.
Redaellt Giuseppa, vedova di Vigevano Pietro, lire 755,33.
Panico Marianna, vedova di De Giorgio Enrico, lire 933,33.
Maddaluni Anna, vedova di Esposito Gennaro, lire 290.
Mureddu MATeresa, vedova di Manis Giuseppe, tire 1205,33.
Lombarda Teresa, vedo.va di Bottarl Gaspare, lire 332,66
Pagano Caterina, vedovi di De Cola Francesco, lire 1600.
Frigerio Aurelia, vedova di Martignoni Giuseppe, lire 733,33.
Malagoli Artemisia, vedova di Caselli Paolo, indennità, lire 8õ8
Barresi Enr:chetta, vedova di Sicardi Michele, lire 1760.
Potestà Marla, vedova dI Stagni Cesare, lire 346,66.
Bruni Vincenzo, usciere di Biblioteca, indennità, lire 1100.
Puzzolo Domenica, vedova di Maresca o Moresca Gaetano, liro 00.
Kronn Eugenia, ved. ill Laurfa Amilcare, lire 1111.
Colombo Carolina, vedova di Frigerio Paolo, indennità, lire 1575.
Notari Domenico, pretore, indennità, lire 2188.
Laurent Carlo, aiuto agente delle imposte, lire 14GI.

Brocchetto Carlo, marediciallo di flaanza, lire 763,33.
Cannizzaro Vincenzo

, guardia comune di finanza, lire 226,67.
(Continua).

Direzione Generale del Debito Pubblico.

RETTiricA D'INTESTAZIONE (ja gag

òl e dichiarato che le rendite seguerai del Consolidato 5 0¡G, cioè:
N. 492R7 i d'iscrizione sui registri della Direiione teatrale (corrl-

spondente al n 97574 della s ppressa Direzione di To-

rino) per L 45, al nome di Liffet Teresa nata Bessano
fu Giovanni, domiciliata in Intra, e

N 003926 a favore di Liffert Giovruni, La gia, Giuseppe, Adete e

Rachele fu Giovanni, minoli, i quattro ultimi sotto la tulela di Livert

Giuseppe, furono così intestate per errore accorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico mentrechè

dovevano invece i. t3starsi1. In a Liffert Teresa nata Bessana fu Giovanni

e l'altra a Lilfert Giovanni, Luigia, Giuseppe, Maria-Teresa-Adele e

Maria-Carolina-Rachele fu Giacomo, minori, occ , vere proprietarie
delle rendite stess .

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
Bda chfunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppos!zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richlesto.

Roma, li 2 luglio 189L
li Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'lNTESTAZloNE (1 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡0, cloñ:

N. 104 18 tl d' tscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
ifro 1250, al nome di Borgomaneri Giuseppina fu Giovanni, nubi'e, do-
miciliata in Gallarate (Milano), f i così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Borgomaneri Maria-

Giuseppa-Antonia-Luigia fu Giovanni ecc. ecc. come sopra, vera pre
prietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state nottflcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 2 luglio 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO

I)I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DivtsloNE I - SEZIONE II -- SOTTo SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato conchiuso 11 1* marzo p. p ad Halle (Prussië) e

registrato all'Ufficio del Demanio in Roma li 12 aprile successivo n

registro 198 (serie la), n. 10350 atti privati con Itre 12 dL tassa, il
sig. Karl Thomann di Stolberg (Sassonia) cedette alla Hallesche

Cement-Dachplatten Fabrik Kart Thomann Nacht di lialle, ogni e

pieno diritto cbc gli spettava sulla privativa industriale dal titolo :

« Tegola di cemento a risvolto uncinato e macchina per fabbricarlay,
concessagli in Italia con attestato di questo Ministero del 10 ottobre

1889 n. 254, vol. 51, reg. atti.
Detto atto colle relative note di trasferimento venne presentato,

giusta l'articolo 40 e seguenti della legge 30 ottobre 1859 n. 3'ï31 addl

14 aprile 1894 a questo niinistero, por la voluta registrazione, ed il

corrispondente trasferimento venne segnato nell'apposito registro tra-

sferimenti di questo ufficio speciale della proprietà industriale al

numero 1288.

Itoma, addl 2 lugIlo 1894.
Il Direttore Capo della 16 Divisione

G. FADIGA.
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Avviso.

Il Procuratore generale del Re presso la Corte d'appello di Parma,

rende noto che con R. decreto 20 aprile 1893 il sig. cav. Pasquale

Becchi, conservatore delle ipoteche di Placenza, è stato traslocato

nella stessa qualità nella provincia di Ravenna.

Tanto si notifica per gli effetti degli articoli 29 e seguenti della

legge 13 settembre 1874 n. 2070

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

11 Prefetto della Provincia di Roma

Veduto il proprio decreto 5 luglio 1893, n. 29243, col quale il

Ministero dei Lavori Pubblici venne autorizzato adoccupare gli sta-

blii di proprietà det signori Di Castro Salvatore fu Laudadio, Albint

Augusto fu Giuseppe, Sinigaglia Moise e Foschini Antonio (d altri, e

Sonzogno Edoardo fu Lorenzo, Brandini Oreste e Pesarini Luigi, oc-

corsi per i lavori di sistemazione del Tevere.

Veduta la lettera dell' ing. capo del Genio civile per i lavori di

sistemazione del Tevere, in data 17 aprile 1891 n. 488 dalla quale

risulta che nell'eseguire il frazionamento del sopradetti fondi fu ri..-

scontrato che l'Ufficio del catasto nel segnare le varie volture per le

diverse vendite avvenute ne aveva sbagliato 11 tracciato, e quindi

non essendo giuát! I numeri catastali al vari proprietari, l'Uf0cio

del Genio civile chiede la rettifica del succitato decreto ;

Ritenuto che nulla osta alla chiesta rettlfica :

Decreta:

In rettifica del decreto 5 luglio 1893 n. 29243, si dichiara che i

fondi effettivamente espropriati per i lavori di Bistèniatione del Te-

vere, sono quelh delle Ditte indicate nel seguente Elenco :

Descrizione e numeri catastali.

3. Di Castro Salvatore fu Laudadio.

Fondo rustico in via del Tiro delle Barche, mappa 153, coi un.

153, 2007. 1õ62, 1563, 1089, 5071, 1564 e 1090, confin. Sinigaglia,

Foschini, Brandini e Pesarini, Modigliani, Sonzogno e lo stesso DI

Castro.

4. Brandini Oreste fu Angelo, Pesarint Luigi fu Gregorio.
Fondo rustico in via del Tiro delle Barche, mappa 1M,coi nu-

meri 1585, 1981, 2008, 1293, confin. Di Castro, SinigagIla, Foschini e
lo stesso Brandini.

5. Albini Augusto fu Giusep¡>e.
Fondo rustico in via del Tiro delle Banche, m9ppa 1õ3, coi nu-

meri 1985, 1560, 1557, 2010 e 2011, conf. col fosso della Rondinella,

Sinigaglia, Foschini e lo stesso Albini.

6. Sontogno Edoardo fu Lorenzo.

Fondo rustico in via Tiro delle Barche, mappa 153, coi numeri

50712, 1386, 1387, 1381, 1384, 1385, 1383, 1382, 1380, 2014, 2015,
1996, 1997 e 1999, coni. Modigilani, Sinigaglia, Foschini, Di Castro

o Visconti.
7. Sinigaglia Motså fu Angelo, Foschini Antonto fu Vincenzo ed

altri.

Fondo rustico in via Tiro delle Banche, mappa 153, coi on. 1989,

266, 1990, 2002, 2005, 2000, 2003, 1559, 1565, 507, 1995, 2000 e

2001, coni. Albini, Modiglianl, Di Castro, Brand ni e Pesarini.

Roma, addl 19 giugno 1894.
Per 11 Prefetto
F. Bauxstu.

Per copia conforme ad uso amministrativo.
Il Segretarlo
TORRONI.

Registrato a Roma, 11 21 giugno 1894, al reg. 172, n. 7286, Atti

pubblici. Gratis.
Il Ricevitore

CACCIATORE.

RESOCONTO SOMMARIO - Martedt 8 laglio 1804

Presidenza del Presidente Fantxt

La seduta 4 aperta alle ore 15,40.
CENCELLI, segretario,leßge11processo verbaledella tornata di Ieri,

che è approvato.
Legge pure un sunto di petitioni.

Congedi.

Si accordano alcuni congedi.

Incidenti sull'ordine del giorno.

Su proposta del senatore Cambray-Digny 11 Senato delibera che

gli Uffiel durino in carica, quall furono costituiti, sebbene sia staduto
11 bimestre dalla loro proclamazione.

Votazione a scrutinio segrego.

PRESIDENTE, ordina l'appello nominale per 18 votazione a scru-

tinio segreto dei seguenti progetti di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia

e dei culti; stati di previsione dell'entrata e della sposa dell'Ammi-
nistrazione del Fondo per il culto, e dell'entrata e della spesa del
Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma per Peser-

cizio finanziario 1894-95;
Approvaziöne di adiñenti per 11:e 64,000 e di una corrispondente

diminuzione alle assegnazioni accordate per provvedere alle spese
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti durante l'esercizio finan-
ziario 1893-94.

TAVERNA, segretario, procede all'appello nominale.
Le urne rimangono aperte.

Discussione del progetto di legge : « Modificazioni alla legge slet-
torale politica ed alla legge comunale per la parte concer-

nente la compilazione delle liste elettorali » (N. 251).

CANCELLIERI. L'Uilicio centrale segnalò nel progetto alcune la-

cune, ma propose a så stesso 11 quesito: se convenisse arrecaremo-

dificazioni agli articoli del progetto, e concluse negativamente, in vi.
sta della bontà della legge e della sua urgenza.

L'oratore non farà proposte; ma esprime un suo ideale circa le
liste elettorali.

Egli vorrebbe istituito in ogni comune un ufBelo governat1Vo per
lo stato clvile, l'anagrafe e le liste elettorali d'ogninatura: I reclami
dovrebbero proporsi in 1* grado al tribunale, in 2 grado alla Corte

d'appello.
Enumera 1 molteplici vantaggi di questo suo progetto.
Non scenderà ai particolari del progetto in discossione e si augura

che la riforma riesca completa e adatta allo scopo.
CALENDA A., relatore, indica con quale concetto l'Ufilcio centrale

intese proporre al Senato l'approvazione del progetto.
Era questione, come si suol dIre, di prendere o laseiare.
L'Ufficio centrate ha riflettuto :

1. che alle mende ed ai ditetti del progetto puð in gran parte
supplirst con regolamenti ed istruzioni del potere esecutivo che, pur
rispettando nello spirito e nella parola il precetto legislatiYo ne chia-
riscano 11 senso con norme di esecuzione;

2. che à tale l'urgenza della legge, massime per molti comuni

ne' quali la revisione delle liste politiche ed amministrative à restata

in sospeso; e tall sono le condizioni parlamentari, a questa tarda ora'
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che tutto consigita alla grande saviezza del Senato di approvare la

legge.
L'oratore enumera le mende nella comptiazione di alcuni articoli;

ma ctò che ora si ottiene à pure grande e solenne vantaggio.
CRISPI, presidente del Consiglio, enumera gli scopi della legge : il

principale à la schiettezza delle liste, e tale scopo è raggiunto.
11 concetto del senatore Cancellieri non crede s:a il migliore. Meno

l'autorità giudiziaria prende parte alle questioni politiche, meglio è,

Prega l'onorevole Cancellieri di appagarsi del progetto attuale: se
nello applicare la legge sorgeranno inconvenienti, sl potrà e si dovrà

poi provvedere
Prega 11 Senato di approvare il progetto quale fu presentato.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la d cussione generale e pone in

discussione successivamente le modilleazioni agli articoli della legge
vigente.
CANCELLIERI. Sull'articolo 15 raccomanda al ministro che le liste

elettorali contengano anche la condizione degli elettori.
CRISPI, presidente del Consiglio. Accetta.

L'art. 15 6 approvato, e senza discussione sl approvano gli art!-
coll 16 e 17.
CALENDA A., relatore. All'articolo 18 dichiara che l'Uffleto centrale

avrebbe desiderato che la domanda fosse non solo sottoscritta, ma
fosse scritta e sottoscritta dall'elettore. Non è un grande sforzo la

proprio sottoscrizione, e sel sa anche qualche elettore ignorante d'al-

fabeto che, aggruppando talune indicate cifre numeriche, è riuscito
con sua meraviglia a scrivere nella scheda 11 proprio come od un

áltro nome desiderato.
CRISPI, presidente del Consiglio. Giudica esatta l'osservazione del

relatore; ma avverte che lo scopo di essa si raggiun|;e altrimenti.
L'articolo 18 à epprovato senza discussione; si approva l'art. 19.
CANCELLIERI parla sull'articolo 20: teme che non sia garantito il

diritto delle minoranze nella nomina della Commissione per la revi-

slone delle liste elettorali.

CALENDA A. relatore. La questione sollevata dal senatore Cancel-

lieri è grave: il voto unico però è mezzo per garantire la rappre-
sentanza delle minoranzo: non sarà migliore degli altri, ma è più
semplice, più antico ed a sicuro se molti sono i votanti.

È importanto che nel regolamento si designi 11 modo della nomina

della CommissTone.
Poichè, come è noto, per la legge comunale e provinciale tutte le

materie, qual:da non siavi eccezione espressa. possono essere delf-

berate in seconda convocazione, quando alla prima manchi 11 numero

legale dei consiglieri; e per la secontia convocazione ò legale e suf-

fielente anche il numero di tre, compreso il prestdente.
Ora per la nomina dei tre commissari non è fatta eccezione, e puð

quindt essero rimandata in seconda convocazione che sarebbe legale
pel numero dei tre componenti e non sarebbe effleace per la nomina

dei commissari.

Se qutn ti il Consiglio non ademple nel termine prescritto, ed il
prefetto a termini dell'articolo 28 manda un commissario e fa rap-

porto al Regio procuratore, può mai farsi luogo a quella personale
responsabilità di cui è parola nell'art. 22 quando pure osservandosi

esattamente la legge l'effetto & mancato.
AURITI dimostra al senatore Cancellieri che il progetto assicura

esattamente la rappresentanza alle minoranze che banno un certo Va-

lore.
CANCELLIERI osserva che egli fece appello alla legge ed alla arit-

metica, e crede che il progetto non sotidishecia al desiderio co-

mune di rappresentare le minoranze.
COL0CCl aggiunge osservar.ioni ed esempi a sostegno della tesi

del senatoro Cancellieri.
CALENDA A., relatore, reputa inutile insistere: il voto unico non

raggiunge sempre lo scopo; ma è fra i metodi 11 più lodato.

COLOCCI, egli non si oppone al progetto, ma chiese che gli si ri-
solvesse um dubbio.
CALENDA A., relatore, avverte che il regolamento potrà prov-

vedere.

CANCELLIERI. Se si astiene 11 sindaco dalla nomina della Com-

missione l inconveniente segnalato sparisce.
CRISPI, presidente del Cons glio, avverto che non si puð Imporre

l'astensione al sindaco, che è anche consigliere.
Il rimedio ð uno solo: o decide l'anzianilà o si passa a un so-

condo scrutinio.

L'art. 20 A approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 21 a 42 dopo una

raccomandazione del relatore sull'art. 31 ed altra sull'art. 37 del sena•

tore Cancellieri, entrambe prese in cons:derazione dal ministro.

Approvate cosi le singole parti dell'articolo I, 11 Senato approva
il preambo!o dell'articolo 1 ed il complesso dell'articolo 1 del pro-

getto.
CALENDA A., relatore. osserva che l'articolo 2 non fa che ripetere

nelle sue parti gli artlooll che sono contenuti nell'articolo 1 e che

gth furono approvati.
Propone quindi che 11 presidente sia esonerato dal leggerli.
Senza discussione si approvano le modilleazioni agli art coli 38 a

59 del testo unico della legge comunale e provinciale che costitul-
scono le parti dell'art 2 del pr ogetto che a poi approvato.
L'art. 3 del progetto, senza discussione, & approvato.
CALENDA A., relatore (sull'art. 4) ponendo mente at motivi esposti

nella relazione al Senato, nei quali è detto che « ad impedire l'abuso
di creare centinaia di elettori con la quota di pochi centesimi di

censo, si è elevata la contribuzione a lire cinque, come è prescritto

per le lasse comunal( > puð a prima giunta affacciarsi 11 dubbio che

siasi inteso elevare anche a lire cinque quella contribuzione diretta
e di qualunque natura (clob anche di un centesimo) della quale à

parola nell'art. 21 della leggo comunale e provinciale per essere

elettore.
Na riflettendo che nel detto art. 4 si discorre solo del caso della

contribuzione pagata pro indioiso, non evvi bisogno di modifloare

Part. 21 di sopra detto, ed invece emergono dalle parole di coloro

piuttosto oscuro le due ipotesi che colParticolo in esame s'intendeva

prevedere: la prima quando la contribuzione pagata per aver diritto
alPelettorato provenga dalla qualità di erede, e in tal caso bahtä la

la contribuzione diretta di qualunque natura contsmplata nell'arti-
co1o 21 della legge comunale; la seconda, quando provenga da altro

titolo attributivo di proprietà che non sia quello di erede, ed in tal

caso la contribuzione por ogni consito deve superare lo lire cinque

(meglio si direbbe: non deve essere inferiore alle lire cinque) che
segnano il limite della tassa comunale.

Così dev'essere chiarito Particolo, altrimenti non sarebbevi stata la
necessità di distinguere in esso la dupl1ce origine della contribuzione;
e così inteso non riesce più duro il senso delle parole della rola-

zione; perocché creare serque di elettori a forza di contratti simulati

di compra e vendita non puð accadere quando la contribuziodo þro-
venga dalla qualità di erede.

CRISPI, presidente del Consigl¡o, espone la raitione della riforma

dell'art. 26 contenuta nell'art. 4 del progetto, e consente plenamento
nei concetti svolti dal relatore.

L'art. 4 a approvato.
CALENDA A., relatore. Provvida senza dubbio à la nuova disposi-

zione dell'art. 5 per la quale si prescrive che él giustiflabt 11 paga-
mento della tassa comunale per Panno precedente per aver diritto
alla iscrizione nell'elenco degli elettori.
Cosi si chiude la fucina delle centinala di elettor1 omministrativi l-

scritti, al bisogno, nel ruoli quali contribuenti di tasse conhunali ¢be

non si pagano mai, e, compiuta la elezione, vengono essi cancellatt,
lasciando solo 11 ricordo del proprio nome shutato nelPaltro « quota

inesigibile, tassa bestiame ».

Ma l'articolo sarebbe meglio chiarito e completato con le altre ps-

role : e la iscrizione nei ruoli per l'anno corrents ad elknimare II

dubbio che, non essendo più contribuente de!!a taças comapale per

fanno in cui si opera la revisione della lista
elettorale, taluno creda

potergli valere 11 solo fatto di aver pagato 14 tassa per P anno to-
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nanti nel quale fd contribuente, ed isserè ÑÀ¡nesto taantenuto co-
me elettore.
CRISPI, presidente del Consiglio, osserva che Particolo 21 ¿¡uale 6

mod1ßcato dall'art. 5 del progetto, deve realmento Interpatarsl glu-
sta le d.Uniarazioni del relatore.
L'art. 5 è approvato.
CANCELLIERI parla sull' art. 6 che sopprime l' ultimo paragrafo

delPart. 19.
Desidera che la formazione delle sezioni sia contemporanea alla

formazione delle liste e fatta con ordine o progressivo o alfabetico o
numerico.

C4LENDA A., relatore, osserva che al desiderio del senatore Can-
celliera provvede il progetto che å già avanti al Senato sulla rego-
larità delle operazioni elettorali.
CANCELLlËRI è lieto di questa notizia.
Gli articoli

, "le 8 sono approvati.
ROSSI A. espone alcune considerazionLsul funatonamento deh'art. 9

in Via transitoria nel comuni con R. commissario,

CRISPI, presidente del Consigilo, II commissarlo straordinario prov-
vederh- alla nomina della Commissione: per regolamento aggiungerà
le opportune cautele.
CALENDA A., relatore. .Espone alcuni dubbi sull'art. 9 e l'inter-

pretazione datano dal ministro.
AGRITI. Crede .chtarissimo il significato della legge.
R regolamento del resto, potrà chiarire ogni dubbio: se il Consi-

g11o è sciolto, si attende che sia ricostituito, per la nomina dei com-
missari.
CANCELLIERI dissente dalla tesi del senatore Auriti e consente

nell'interpretazione data dall'onor. Crispi che è cos) evidente da non

esigere neppure schiarimenti nel regolamento.
CRISPl, presidente del Consiglio, insiste negli schiarimenti già svolti;

ma fangran conto delle oaservazioni del senatore Auritt.
ROSSI ALESSANDRO consente nell'opinione del senatore Cancellieri

e dell'onorevole Crispi.
L'articolo 9 approvato e senza discussione si approvano g11 ar-

ticoli.10 a 14, ultimo del progetto dopo tma raccomandazione del se-
notore Cancellieri.sull'art. 13 e dichiarazioni del relatore sull'art, 14.
Il proge40 si Voterà domani a scrutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE, dichiara chiusa la votazione.
I seaatori segretari procedono allo spoglio delle urne.

PJtESIDENTß, proclama il risultato della votazione a scrutinio se-
greto del seguenti progetti di legge :

«Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giuslizia
e del cuhi; stati di previsione dell'entrata e della spesa dell'Ammi-
nistrazione del Fondo per il culto, e dell'entrata e della spesa del
Fondo di beneficenza e di religione nella cittå di Roma per l'esercizio
Baanziario 1894-95:

Votanti . .
. . . . . . . . 80

Favorevoli . . . . . . . . . 72

Contrarl . . . . . . . . . . 7

CAMERA DEI DEPUTATI

BI|SOCONTO 80xxARIO - Martedi 8 laglio 1808

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente BBNCRERI.

La seduta comincia alle 10.

QUARTIERf, segretario, legge il proceso verbale deIFultima seduta

antimeridiana, che è approvato.

Discussione del bilancia del Tesoro.

PRESIDENTE spre la discussione generale.
CHINAGLIA, accennati gli scopi d'ordine economico e sociolo cui

si informò la legge del 1889 per gli appalti di pubblici lavori alle
Società cooperattve, deplora che Pesecuzione di quella legge non sia

regolata con provvide norme che diano modo al lavoratori di poter
esplicare la loro az¡one.

Lamenta le soverchie rigidezze amministrative e i rWardi pregiu-
dizievoli neh'approvazione d i contratti, neffe liquidazioni e nei pa-

gamenti; e raccomanda che i rapporti fra le predette Società e le

pubbliche amministrazioni siano sistemati in forme più se.mplici e

più piane.
Pur riconoscendo il bisogno di sceverare le vere dalle false coo-

perative non crede che q ielle possono colpirsi dalle stesse constre,
molte di esse meritando invece di essere validamente aiutate e

sorrette.

Del guai ne avvengano di gravissimi anche nelle imprese ordi-

narie, I cui illeciti guadagni alle spatie dello Stato vennero di fre-

quente deplorat1.
Ricorda le proposte fatte per allargare la legge del 1889; proposte

presentate da due Ministeri e suffragate dal voto della Camera tanto

neffa passata che nella presente Legislatura, e nonostante non ancora
tradotte in legge.
Raccomanda quindi al ministro di voleral interporre, afflacha siero

tohl gli ostacoli che dal 1892 in poi resero impossibila Vesaudf-
mento di voti tanto a lungo fatti dalle classi lavoratrici. (Benissimo I
-- Bravo!)
RUBaNI prega i relatori, quando si occupano del debito pubblico

di voler comprendervi anche le obbligaziont garantite dallo Stato.
PRESIDENTE avverte l'on. ministro che l'on. Rizzetti ha presen-

tato un ordine del giorno relativo alla vigilanza sugli Istituti di emis-
sione ed alla ragione del tasso ufBcia'e dello sconto.

SONN NO, ministro del tesoro, risponde all'on. Chinaglia che l'ufn.
cio centrale del Senato si sta occupando attivamente del disegno di
legge sulle cooperative,
Prega poi l'on. Rizzetti di rimandare 10 svolgimento del suo ordine

del giorno al disegno di legge sulla vigilanza degl'Istituti d'emissione;
assicurandolo frattanto che il Governo farà il possibile per ridurre il

saggio dello sconto.

Astenuti .......... 1

(Il Senato approva).
Approvazione di aumenti per L. 64,030 e di una corrispondente

diminuzione alle assegnazioni accordate per provvedere alle spese del

Ministero di grazia e giustizia e dei culti durante l'esercillo Onan-
ziario 1893-94:

Votanti . · · · . . . . . · · 80
Favorevoli . . . . . . . . - 73

Contrari . . . . . . . . . .
6

; i
.
Astenuti . , , . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
La seduta a levata (ore 18 e 30).

RIZZETTI acconsente a differire 10 svolgimento del suo ordine del
giorno, prendendo atto delle promesse del ministro.

ROUX, relatore, avverte l'on. Rubini che la Commissione non ha
inteso di tener conto solamente dei debiti diretti dello Stato e non

di titoli garantiti dallo Stato.
(La discussione generale è chiusa).
PRESIDEN TE apre la discussione sull'articolo primo, al quale ò al-

legato lo stato di previsione.
(Sono approvati i primi 72 capitoli).
DE GAGLIA, sul capitolo 73, concernente 11 servizio del tesoro,

raccomanda che si studi se possa aildarsi il servizio stesso agl'Isti-
tuti di credito.

SONNINO, ministro del tesoro, avverte che lo studio è già avviato
da parecchio tempo presso il Ministero i ma che all'attuazione del
concetto si oppongono non lievi difficoltà.
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DE GAGLIA spera che la solerzia e l'intelligenza dell'on. ministro
Varranno a superare coteste difBeoltà.

(Approvansi gli articoli dat '73 al 101).
DE GAGLIA al capitolo 102 raccomanda di riformare l'organico

degli impiegati d'ordine del Ministero del Tesoro, notando che si
potrebbero erogare a questa riforma lire 30,000 che si distribuiscono
in aussidi i quali profittano piuttosto at maggiori impiegati.
ROUX, relatore, avverte che le 30,000 lire sono state per questo

anno mandate in economia.

SONNINO SIDNEY, ministro del tesoro, terrà conto della racco-

mandazione.

DE GAGLIA ringrazia.
(Approvansi i capitoli dal 102 al 142).
IMBRIANI al capitolo 143 dice che pel monumento a Vittorio E-

manuele II molti milioni si sono spesi, e non si sa quanti ancora se
ne dovranno spendero...
LEVI U. Sedici !
IMBRIANI. Non si sa.
LEVI U. Sono sedici.
IMBRIANI. Le persone compententi dicono che si dovranno spen-

dere ancora 50 o 60 milioni.
E malgrado questa grossa spesa sottratta al controllo del Paria-

mento, i lavori procedono con grande lentezza, po'chè mancano per-
sono interessate ad affrettuarli. (Denegazioni dell'onor. Levi). Si i

perchè ci sono stipendi fissi che creano incompatibllità con altri uf-

11ci per esemplo, col mandato legislativo.
E in quest'ora triste del paese, in cui si sono chiesti sacrifizii a

tutti, crede che convenga andar piano a spendere milioni in opere

architettoniche; così come crede che avrebbe dovuto il Governo pro-

porre una riduzione nella Lista civile; e chiamarla a contribuire per
la tassa di ricchezza mobile.

CRISPI, presidente del Consiglio, dice che al monumento a Vit-

torio Emanuele provvedono le leggi che hanno voluto ricordare il Re
che fece l'unità d'Italla conducendoci a Roma. (Bene!)
Protesta poi contro le parole dell'onor. Imbriani, e contro allusioni

poco opportune, che perô non possono salire là dove l'on. Imbriani
vorrebbe, e che per Poratore non hanno alcuna importanza. (Dene!)
Quanto al ritardo del lavori, etò dipese dallo stato delle finanze; e

per le necessità di quest'anno provvedono i residui di bilancio.
All'onor. Imbriani che accennò all'idea di completare 11 monumento

a Vittorio Emanuele con l'Aula legislativa, dice che il concetto è an-
tico e lo rivendica.

Aggiunge, anzi, che c'è un progetto apposito e che porterà una

lieve spesa.
IMBRIANI a sua volta protesta contro le parole del presidente del

Consiglio perchè stima obbligo del deputato rammentare al mmistri

11 dover loro.

PRESIDENTE richiama l'oratore al capitolo.
IMBRIANI mentre crede che fosse un dovere dell'Italia di decretar

monumenti ai principali factori della sua unità, deplora che si fac-
clano sperperi incompatibili con le condizioni presenti.
PRESIDENTE. Ma se sul bilancio non c' è nessun stanziamento e

Quando verrà presentato il disegno, si potrà parlare della spesa.
IMBRIANI osserva che la spesa già ascende ad una somma ec-

cessiva.

(Approvansi i capitoli dal 143 all'ultimo e lo stanziamento com-
plessivo in lire 913,399,365.43 e i primi 3 articoli del disegno di

legge).
SONNINO SIDNEY, ministro del tesoro, in pendenza di provvedi-

menti finanziarli, che modificheranno le assegnazioni per le costru-
zioni ferroviarie, di cui si occupa l'articolo 4, propone una nuova

formola dell'articolo stesso con la quale si rimanda la determinazione
delle spese ferroviarie al bilancio di assestamento.
ROUX, relatore, accetta la nuova formula.

(L'articolo 4 & approvato).
ROUX, relatore, fa notare che l'articolo pritno del disegno di legge

per provviste ferroviarle dðVrà essere soppresso, essendo conforme

all'art. 5 del presente.
SONNINO SIDNEY, ministro del tesoro. Conviene.

(E' approvato l'articolo 5).
RDBINI, svolge il seguente crdine del giorno:
« Cogli stati di previsione del 1895-96 la spesa per le pensioni

sarà portata nella parte ordinaria, a carico di ciascun Ministero.

« Alto stato di previsione del Ministero del tesoro sarà fooltre aN

legato un prospetto riassuntivo di tutta la spesa relativa al debito

vitalizio. »
D plora che, malgrado tutti gli ellri provvedimenti prest, l'osere

delle pensioni cresca annualmente; crede che 11 difetto stia sopra-

tutto nel regolamento, 11 quale non tiene abbastanza presente che il

vero diritto a pensione si ottiene dopo quarant'anni di servizio O

sessantacinque di eth e raccomanda al Ministero di essere più severo

negli apprezzamenti delle regioni di salute, per le quali l'impiegato

può chiedere 11 riposo senza aver raggiunto i termini indicati.

Raccomanda perciò al ministro del tesoro di accettare 11 suo or-

dine del giorno, il quale ha lo scopo di assegnare ad ogni singolo

Min'stero la sua parte evidente di responsabiUtà nell'aumento delle

pens'ott.
ROUX, relatore, riconosce la gravità della questione pottata ora

alla Camera dall'onorevole Rubini, questione che fu già sollevata Ga

dal 1888.
Fa oseervare poi che, oltre alle misure proposte dat'onor,evole

Ruttini, bisognerebbe cambiare la nostra legge sulle pendoni in modo

che pensioni elevate si diano soltanto a que.li impiegati, che han'0

un'eta superiore ai 62 od al 65 anni. Non ha ddlicohå di accettar6

l'ordine del giorno dell'onorevole Rubini, perð crede che, senza na

freno automatico che spinga l'impiegato ad andare tardi in pensione,.

qualunque altro freno sarà insufD iente.

SONNINO, ministro del tesoro, riconosce che per il passato gravi
abusi si son fatti riguardo alle pensioni, ma crede che la questione

debba tornare presto alla Camera per mezzo di una legge speciale.
Perciò prega l'onorevole Rubini di rittrare

l'ordine del giorno.
RUBINI rinnova al ministro la preghiera di accettare 11 suo ordine

del giorno che risponde ad una vera necesshh.

SONNINO SIDNEY, ministro del tesoro, assicura l'onorevole Rublnt

che 11 Governo terrà conto delle sue considerazioni e lo prega nuo-

mente di ritirare l'ordine del giorno.
ROUX, relatore, prende atto che il ministro det tesoro prende im-

pegno di proporre a novembre le dispositioni opportune perchè la

questione delle penstoni abbia una soluzione piik favorevole pel bt-

lancio dello Stato.

RUBINI rittra il suo ordine del giorno.
(Approvast l'articolo 6 ed uhimo del progetto del bilancio del

tesoro).
La seduta termina alle ore 11,55.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BRNCHERI.

La seduta comincia alle 14 15.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della se-

data di ieri.

IMBRIANI osserva che 11 sotto-segretario di Stato per Einterno,

onor. Galli, rispondendo ieri ad una sua interrogazione disse, che non

era vero il fatto relativo all'ex-prefetto di Ascoli-Piceno, prendendo
argomento da una quisquilla di procedura. Ma 11 fatto era Vero.

GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, non potrebbe che

ripetere quanto disse.

Del resto ripeta l'on. Imbriant la sua interrogazione ed 11 Governo

darà risposta più ampia.
ISBRIANI ripresenterà la sua interrogastone.
(Il processo verbale 6 approvato).
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AFAN DE RIVERA presenta la relazione sopra un disegno di legge
per maggiori assegat e corrispondenti economie nel bliancio della

guerra, esercizio 1893-94.
DELL \ ROCCA pres nta la relazione sulla proposta di legge circa

provtedimenti contro la usura.

Interrogazioni.

GALLI, sotto-segretario di S:ato per l'interno, risponde al deputato
Montenovesi che chiede « se intende provvedere in modo veremente

eBleace onde vietare al farmacisti la somministrazione ripetuta di al-

cuni.farmachi eroici, che hanno una triste inüuenza sulla salute del-
l'uomo, senza l'ordinanza medica di recente data ».

Si ð trovata giusta l'osservazione; e si sta studiando dalla Giunta
di Sanità un provvedimento.
MONTENOVESI si felicita di aver portato innanzi una questione

che interessa altamente l'umanità.
Espone notevoli osservazioni sull'uso ed abuso di sostanze Vened-

che anche a scopo medico.

Osserva che ora accade clie con una sola ricetta originale si ri-
pete centinala o migliala di volte la provvista. Ciò deve assoluta•

mente vietarsi.

Si riserva di presentare una proposta di Irgge.
GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, replica ad una in-

terrogazione del deputato Cavallotti « suill indirizzi del Municipil di
Sicilia al generale Morra, in risposta a manifestazioni parlamentari, e
sul carattere, sulla origine e spontanoità dei medesimi ».
Per dare esplicita risposta chiede che l'onorevole Cavallotti precisi

i fatti.

CAVALLUI'TI si meraviglið già che, In seguito ad osservazioni da
lui fatte nella Camera, non si risentisse il generale Morra, ma che

qualche giornale e alcuni municipil dell' Isola protestassero, pur rico-
noscendo le buone intenzioni dell'oratore.
Pero la sua meraviglia scemo quando seppe che si eran fatte cor-

tesi pressient da prefetti e questort su quei municipil, per ottenere
quelle manifestazioni.
Infatti tutti quegli indirizzi hanno frast identiche sia verso l'oratore

stesso, sla verso il generale Morra, che ne tolgono il carattere di

spontaaeità.
A Termini Imerese identico indirizzo fu votato in seguito ad toti-

midatione del prefetto, con minaccia di scloglitnento del Consigilo
per intrighi di interessi privati in rapporto egli affitti di quegli sta-
bilimenti termali.

Spera che il generale Morra da soldato d'onore intenderà che non

6 necessario trincerarsi dietro questi indirizzi...
PRESIDENTE osserva che il general Morra conosce perfettamente

11 suo dovere.
CAVALLOTTI, insiste in quanto ha detto.
GALLI, sotto segretario di Stato per l'interno, rileva che l'onore-

Vole Cavallotti aveva cominciato dal parlar dei municipi della Sicilia,
montre poi si son ridotti a pochissimi della provincia di Patermo.

Quanto alle pressioni, non sa poi se sia da lodare la Sicilia, ammet-
tendo che siano state ubbidite... (Interruzioni all'estrema sinistra).

11 genera'e Morra certamente poi non puð essersi lasciato lusingare
da lenocinil di parole: egli conosce bene 11 suo dovere.
CAVALLOTTI a,rglungo che nelle circostanze di Sicilia occorreva

anche tatto; ed insiste nuovamente mi fatto della uniformità di in-
dirizzi, ed in quello da lui specificato di Termin1 Imerese.

Seguito della discussione del 6ttancio dei lavori pubblici.

PRES DENTS ricorda che molti capitoli det bilancio dei lavori pub-
blici rirnas6ro sospesi perchè gIl standaalenti rispettivi dipendevano
da due disegni di legge, uno sulle strade di serie e faltro sulle strade
ferrate.
Ora quel disegni essendo stati approvati, furono messi a posto gli

stanziamenti al relativi capitoll.
(Sono approvati i capitoit sospesi, l'insiense del ollancio in L.127,

088,897.92 e i due articoli del disegno di legge).

Votazione a scrutinio segreto del bilanci del tesoro e det favori

pubblici.
SUARDO A, segretario, la la ebiama.

Prendono parte alla votazione:

Afan de Rivera - Ambrosoli - Antonelli - Anzani - Aprile
- Arbib,
Baccelli - Barazzuoli - Barzilai - Basini - Bastogi Gioacchino

Beltrami - Berti Domenico - Bertolin! - Bonacosa - Bonajuto -
Bonasi - Bonghi - Bonin - Borruso- Boselli - Branca- Brunetti
Gaetano - Bruntaki -Brunicardi - Bufardecl.
Cadolini - Cambiasi - Campus•Serra - Canegallo - Capaldo -

Castorina - Cavallotti - Centurini - Chiapusso - Chiaradfa - Chi-
oglia - Chindamo - Cibrario - Cirmeni - Cocco-Ortu- Cocito -
Colombo Giuseppe - Comandù - Costantini - Cremonesi - Cacchi.

Damlan! - Daneo - Danieli - Dari - D'Ayala-Valva - De

Gaglia - Del Balto - De Martino - De Nicolò - De Risels Glu-

seppe - De Risels Luig! - Di Belgioloso - Di Blaslo - Di Rudini
- Di San Donato - Donati Elia - Ercole.
Facheris - Falconi - Fani - Ferracciù - Ferrari Luigi - Fill•

Astolfone - Filopanti - Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortunato
- Franceschini - Frascara - Fulci Nicolò - Fusco.

Gabba - Galli Roberto - Gallo Nicolò - Gasco - Qatti-Casazza
- Ghig! - Giacomelli - G anturco - Giordano-Apostoli - Gior-

gini - Giovagnoli - Giovanelli - Grandi - Guicciardini.
Imbriani-Poerto.
Lacava - Lampiasi - Lanzara- La Vaccara - Lazzaro - Leali
- Levi Ulderico - Lo Re Nicola - Lovito - Lucchini - Lu-

cifero - Luzzatti Luigi.
Marine!li - Marfotti - Masi -Maury - Mazzino - Mecacci -

Mel - Mestica - Miceli- Miniscalchi - Miraglia- Mocenni - Mo-

destino - Montagna - Montenovest - Monticelli - Mordini -
Morin - Murmura.
Nas! - Nicolosi - Nigre.
Omodel •- Orsini-Baroni - Ostini - Ottavi.

Pallazolo - Panattoni - Pandolfl - Panizza - Papa - Papa-
dopoli - Parona - Pastore - Paternostro - Pavia - Piccolc-

Cupan1 - Pierotti - Pompil) - Pugliese - Pollino.

Quartieri.
Randaccio - Rava - Riboni - Rizzetti - Rizzo - Rocco -

iloncalii - Rospiglios! - Roux - Rubin! - Ruffo - Ruggiert
Giuseppe.
Bacchetti - Sanguin (ti- Sani Giacomo - Saporito - Seaglione
- Scaramella-Manetti - Seb1ratti - Selacca della Scala - Sit-
vani - Sineo - Socci - Sola - Solmbergo - Sol nas-Apostoli
- Sonnino-Sidney - Sorrentino - Spirito Francesco - Squitti
- Stelluti-Scala - Suardo Aleselo.
Testasecca - Toaldi - Tond! - Torlonia - Trompeo - Tur-

biglio Sebastlano.
Ungaro.
Vacchelli - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Vendraulini - Vienna - Villa - Vischi - Visocch! - Vollaro-De
Lieto.
Weill-Weiss - Wollemborg.
Zainy - Zecca - Zeppa - Zucconi.

Sono in congedo:

Adamoli - Agnetti - Amore - Andolfato - Arnaboldi.
Barracco - Bastogi Michelangelo - B:rto - Berti Ludovico -

Dettðlo - Bocch:alini - Brunetti Eugenio.
Caetani Onorato - Caßero - C Ipini - Campi - Canzi -

Cao-Piana - Capoduro - Cappelli - Carenzt •- Cavagnari -
Cavalteri - Cerruti - Chiesa - Clvelli - Comandini - Conti -
- Coppino - Costa.
D'Allte - D'Andrea - De Giorgio - De Luca Paolo - Delvec•

oblo - De Puppi - DI Broglio - DI San Giuliano - Di Sant'O-
nofrio.
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Farina Nicola - Flaùtt - Fortis - Frola - Fusinato.

Gallavrest - Gavazzi - Gianolio - Graziadio.
Lochts - Loranzini - Lucca Piero - Luzzati Ippolito.
Marazio Annibale - Mater! - Merzerio - Monti.

Paolucci - Pellerano - Pelloux - Pignatelli - Pisani - Poll
Giovanni - Ponti - Pottino - Pullð.

Quintieri.
Raggio - Rosano.

Salandra - Sanvitale - Scalini - Serristori - Silvestri - Si-

monelli - Sormani - Spirito Beniamino - Suardi Glanforte.

Torelli - Tornielli - Torrigiani - Tortarolo - Tripept.
Vacca).

Sono ammalati:
Di Marzo.

Fasee.

Galeazzi - Grimaldi - Gu)
Lugli.
Pals-Serra -- Perrone.
Zizzi.

Assenti per w//lcio pu66tico:
Baratteri,
NRBSIDENTE. Si lasceranno le orne aperte.
GIOVANELLI presenta la relazione intorno al disegno di legge per

maggiori assegni e conseguenti diminuzioni in alcuni capitolt del bi-
lancio di agricoltura e commercio per l'esercizio 1893-94.

Ðiscussione del disegno di ispge: Correzione di un errore di statapa
nella legge di pubblica sicurezza.

PRESIDENTE Iegge gli articoli del disegno di legge:
« Articolo unico. Gli articoli 50 o 52 della legge 30 giugno 1889,

n. 6144 (serie 3a) sulla pubblica sicurezza, sono ripristinati nei ter-
mini seguenti:
« Art. 50. Noa possono aprirsi, senza licenza dell'autorità di pub-

blica sicarsaza del Circondario, alberghi, locande, trattorie, osterie,

caffé, nè altri esercizi in cui si vendano al minuto o si consumino
vino, birra, Ìiquori od altre bevande, nè sale pubbliche per bigliardi
o per altri giuochi leciti, nè stabilimenti di bagni.
« Art 52. Qudora trattisi di osterie, bettole ed altri esercizi nei

qualf si smercino al minuto o si consumino vino, birra od altre be

vande alcooliche, la Giunta dichiarerà nel suo parere se, in vista de

numero degli esercenti, non convenga negare l'apertura di nuoy!
esercizi ».
LUCCIIIKl contesta che ci sia ferrore di stampa segnalato dal Go-

Verno, nella sostituzione alla particella disgtuntiva o di quella con-
gluativa e.

Foratore fa notare le conseguenze di siffatta sostituzione soste-

nond che debba rimanere la particella e come è ora scritto nella

legge.
VISCHI a:ta che la sostituzione della lettera e alla lettera o ha a -

Tuto per conseguenza di mutare sostanzialmente il concetto della

legge, e raccomanda al Governo di tener conto dei danni che alcuni

privati hanno risentf(o per effetto della interpretazione della legge
attuale per parte di comuni e di perfetti, e a provvedere sollecita-

mente, r.ome già chiese con precedente Interrogazione.
IMBRIANI, ricorda di aver .presentato da tempo la seguente (Inter•

rogazione al ministro deh'interno « per conoscere quali disposizioni
intenda prendere per garantire ai cittadini ei ogni parte d'Italia l'e-

sercizio dolla vendita di vino o di altri prodotti in tutti i comuni

dello Stato ».

Per erronea intrepretazione della legge attuale, molti danni privati
af abbero; e per effetto di questo disegno di legge, danni anche pià

gravi si avranno per gli ostacoli che crea al piccolo commercio, spe.
cie in alcune provincie d'Italia.
SPIRITO F. presenta la relazione intorno al disegni di legge:
a) Sulla istígazione a delinquere e sull'apologia del reati ed I

mezzi todicatt dalVart. 1 delPeditto 26 marzo 1848 ;

b) Provvedimenti di pubblica sicurezza.

BRUNIALTI crede che non si tratti di dorreggere un errore di

stampa, ma di modifleare una disposizione di legge in senso restrit-

tivo; e percið voterà contro il disegno di legge.
Ma non può contestarsi, allo stato attuale delle cose, che i prefetti

abbiano facoltà di negare o concedere la licenza di queste vendite ;

e dove le licenze furono negate, c1ð avvenne per ragioni di concor-
renza, e non solamente a danno dei prodotti del Mezzogiorno.
IMBRIANI insiste nel suo concetto prima manifestato, preoccupan-

dosi del danno generale per il nuovo vincolo che si stabillsco alla

liberth individuale.

FILI-ASTOLFONE, relatore, non comprende la discussione che si
è fatta intorno a questo disegno di legge, a meno che si voglia no-
gare l' autenticità dei documenti dai quali risulta che l' errore mate-

riale è avvenuto.

Non disconosce i danni che ai venditori di bevande alcooliche ne

verranno dalla sostituzione della particella o a quella e che per er-
rore 6 adesso scritta nella legge; ma poichè si tratta di applicare
una legge votata dal Parlamento, non saprebbe che cosa dire in pro-
posito.
LUCCIIINI insiste nelle sue osservazioni.

(L'artico'o unico del disegno di legge è approvato).
Discussione del disegno di legge : Provvedimenti per i quidare i

residui crediti del Demanio per capitale d'afranco degli oneri
gravanti le terre del Tavolfere di Puglia e delle Tre Popo-
lazioni.

BOSELLI, ministro delle Snanze, prega che si apra la discussione

sul progetto del Governo, al quale, d'accordo con la Commissione,
sono stati proposti alcun1 emendamenti.
IMBRIANI dichiara che questo disegno di legge avrebbe potuto es-

sere migIlore ; ma potchè qualche buon risultato lo produce, Faccetta
qual'è stato concordato fra il Governo e la Commissione.

(Gli articoli del disegno di legge sono approvati, colle modifica-
zioni concordate. - Sono pure approvati i due articoli del disegno
di legge per modiOcazione alla circoscrizione gladiziarla e ammini-

strativa dei mandamenti di Rivalta-Bormida, di Ponsone e di Acqui).
PRESIDENTE apre la discussione sul disegno di legge: a Spesa

straordinaria di lire 72,000 per la costruzione di una travata metal-

lica pel ponte sul flume Adda sopra Grosio, in provincie di Sondrio,
dà inscriversi in un nuovo capitolo da instituirsi nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del lavori pubblici per l'esercizio
nnanziario 1894-95, e della diminuzione di stanziamento per somma
uguale sul capitolo 23 dello stato di previsione predetto ».

(È approvato).
PRESIDENTB dichiara chiuse le votazioni, ed invita gli onorevoli

segretari a numerare i voti.
(I segretari Suardo e hitniscalchi numerano i voti).

Risultamanto delle votazioni.

PRESIDENTE proclama alla Camer's Il risultamento delle votazioni

segrete sul seguenti disegni di legge:
Bilancio del tesoro:

Presenti e votanti . . . . . . . 204

Maggioranza . . . . . . . . . 103
Voti favorevoli

. . . .
176

Voti contrari. . . . . . 28

(La Camera approva).
Bdancio del lavori pubblici:

Presenti e votanti . . . . . . . 204

Maggioranza . . . . . . . . . 103
Voti favorevoli. . . . . 166
Voti contrari

. . . . , 38

(La Camero approva).
Discussione del disegno di legge : Matrimonio degli s//fcialf ¢ei

R. esercito.

AFAN DE RIVERA crede che la vigente legge sui matrimoni degli
nínciali dell'esercito debba modiflcarsi, non già per ragioni militari,
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le quali consiglierebbero invece di renderli più difficili che ora non

siano; ma per ragloni di indole sociale, morale e di opportunità po.
litica.

Malgrado c1ð, combatterà il disegno di legge ministeriale che non

crede buono, nè rispondente alle finalità cui dovrebbe mirare.
Confortano la sua opinione le legislazient straniere, e le modifica-

tioni apportate nel 1866 alla legge prussiana.
Crede debba essere limitato il numero de¿li uffleiali ammogliati

per mantenere in ogni tempo la necessaria mobilità all'esercito per-
manente.

Constata essere già eccessivo il nutnero degli ufliciali ammogliati
nell'esercito ed afferma che ora si fanno già in media 350 matrimoni
regolari all'anno, essendosi così raggiunta la elevata percentuale del

ventiset per cento.

Il diregno di legge ministeriale avrebbe dovuto essere discusso

dopo l'altro, che impone la precedenza del matrimonio civile sul re-

ligioso; o almeno tale precedenza si poteva stabilire in questo disc-

gno di legge pei soli militari.
Sostiene la restrizione del diritto comune se necessario al retto

funzionamento della società militare, che de0nisce speciale organo
della società civile ed alta funzione dello Stato, e si dichiara avverso

alla disposizione del progetto ministeriale che inibisce il matrimonio

all'ufficiale prima che abbia compinto il 2f,• anno di età.
Sostiene l'operato della maggioranza della Commissione, la quale

fu contraria al disegno di legge ministeriale perchè esso non prov-

vede, in vita, al decoro dell'uf8ciale e della sua famiglia ; ed in morte
deh'ufficiale, non garantisce efficace tutela alla vedova ed af flgli.
.
DeOntsce ingiusta e pericolosa l'assicurazione della vita per -l'ufB-

ciale, che desidera ammogliarsi e si trovi fra il 25 ed 11 33© anno

di età, a meno che lo Stato non faccia esso stesso l'assicuratore de-

gli ufficiali o non lo faccia l'Orlanotroflo militare.

Insiste perchè si trovi modo di recrescere le penstont delle vedoves
e presenta a titolo di saggio quattro tabelle onde mostrare ciò che

potrebbe all'uopo fare l'Orfanotrono militare, mercò un premio unico
assai modesto, o con versamenti volontari rateall tenutssimi degli uf-
itciali ammogliati.
JUcorda lo proposito ciò che si fa in Germania e quanto si faceva

dah'artiglieria delPesercito napolitano e dice che oggi la munificenza
Sovrana fa quanto pub per temperare no' casi più pietosi la sover-
chia rigidità della legge, accoppiando l'atto nobilissimo ad un non

meno noblie segreto, ma non basta.

Dimostra la necessità del Regio assentimento e di mantenere in-

tatta la posizione giuridica patrimoniale di quegli ufficiali, che hanno
contratto matrimonio sotto l'impero della vigente legge.
Conclude deplorando che il ministro della guerra non abbia accet

tate le modificazioni al disegno di legge concretate dalla maggioranza
della Commissione, giacchè con esse una gran parte delle 450 o 500

famiglie irregolari appartenenti all'ufficialità dell'esercito, avrebbe po-
tuto mettersi in regola con la nuova legge; e dichiara che ad evi-

tare maggior danno morale all'esercito, presenterà un ordine del

giorno con cui la Camera deliberi di non passare alla discussione

degli articoli della legge. (Bene! Bravo!)
MARTINI G. 6 favorevole al disegno di legge più largo, che in pro-

posite si possa presentare.
Giacchè non crede che lo Stato debta esercitare una specle di tu-

tela straordinaria sui cittadini per il solo fatto che vestono la divisa

di ufBciale.
Ad ogni modo, sta approvato il disegno di legge della Commissione

o qilello del Ministero, raccomanda al ministro che si dia facoltà agli
ufBciali di legittimare la prole in caso di pericolo di vita senza

troppe formalità!
Presenta un apposito articolo aggiuntivo.
IMBRIANI. La Camera sa che l'oratore non sfugge al dovera di

combattere, quando occorra il Governo.
* Perb deve lodare il ministro della guerra per aver voluto provve-

dere col suo disegno di legge, ad un vero bisogno dell'esercito e

della società civile.

Combatte le osservazioni dell'onorevole Alag de Rivera, clpe dice

mosso dal preconcetto di voler vedero nella società militare una

società eccezionale.
Ma è questo un yhto concetto, che non puð più essere invocato

ora che l'esercito si identillea con la nazione.
Osserva che tutti gli ufficiali di complemento, gli ufficialf di mili-

zia mobile e gli ufficiall territoriali non sono soggetti a questo vin-
colo, che è quindi un privliegio odioso ed affetto irrazionale.
Deplora che la Commissione abbla accolto il concetto più re-

strittivo.

L'oratore si dichiara favorevole al principio della piû larga liberth,
associata con la conseguente responsabilità : il militare deve esser

giudice del propri diritti e custode dei propri doverl; l'autorità mili.
tare deve soltanto interventre quando l'ufficiale manchi al suoi
doveri.

Crede che il principio della piena libertà porrebbe un argine c

certe relazioni illecite, nelle quali alcuni utliciali entrano ora spensfe•
ratamente, e si trovano poi loro malgrado impigIlati.
Esamina il lato economico della questione : riconosce che l'uf!!clale

deve aver i mezzi necessari per sopperire al bisogni della famiglia ;
ma anche 11 poco può bastare con alto decoro quando si ha la virtù
di affrontare certi sacrißci.
E di questa verità si hanno esempi continui.
L'oratore, che è stato anch'egli ufficiale ed ha vissuto in mezzo

all'esercito, sa che gli ufflciali ammogliati con pochi mezzi, ed am-
mogitati anche senza permesso, siano i p1ù zelanti e coscienziosi nel
loro servizio.

Parrebbe che l'ideale dell'on. Afan de Rivera fosse cho gil ulli-
ciali dovessero restar celil l.
L'oratore preferisce invece gIl ufflcialf, che contraggono un serio

ed onesto matrimonio conforme alle loro inclinazioni, a certi Don
Giovanni e a certi cacciatori di dote.
Esamina la questione delle pensioni per le vedove e per gli or-

fani; e dichiara che in caso di ¢erra è dovere assoluto dello Stato
di provvedere alle famfgife di tutti coloro, ufficiall o soldati, che cad-
dero in difesa della patria.
Poichð l'on. Afan de Kivera ha ricordato l'esercito napolitano al-

ferma che questo esercito ha dato sempre prova di sð ogni qualvolta
fu chiamato a combattere per un alto ideale.
Gli eserciti che non combatterranno mal bene sono quelli privi di

un ideale.

E nel giorno della prova il combattente pensando alla sua com-

pagna, a' suoi flgli, sentira più vivo lo stimolo di fare 11 proprio do-
Vere per lasciare a' suoi cari un nome immacolato.
E' disposto ad accettare, alla peggio, l'art. 2 della disposizione mi•

nisteliale, sempre preferibile al concetto della Commissione, e non
ravvisa nel sistema dell'assicurazione obbligatoria gli inconveblenti
segnalati dall'on. Afan de Rivera.
Cosi pure accetta a malincuore per non cadere nel peggio, Pob-

bligo dell'assenso regio, quantunque non consenta in tutte le osser-
vazioni svolte a questo proposito dall'on. preopinante.
Rittene indecoroso sottoporre la donna, che deve sposare un utd.

elate, ad un controllo c'rca la sua onorabilità : crede d'altronde tal
sistema insnfficiente ad impedire gli scandill, come lo prova l'espe-
rienza quotidiana (Oh! Oh! - Richiamo del presidente): il migliore
controllo crede debba cercarsi neMa sanzione morale e sociale.
Si riserva di riparlare sugli articoli.
Concludendo prega la Camera di considerare che v'ha nell'esercito

un gran numero di uffielali, che hanno formato famiglie onorattssime,
le quali non hanno altra colpa ehe di non aver saputo combinare una
doto più o meno fittizia: e che è atto di giustizia sollevarle alla di-
gnità, che loro spetta nella società civile. (Bene ! all'estrema si-*
nistra).
PRESIDENTE avverte che l'onorevole Afan de Rivera propone che

non si passi alla discussione degli articoli, e Ponorevole Arbib con

altri deputati propone la sospensiva. Rimanda 11 seguito di questa di-
scussione ad altra tornata.
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OMODEI, relatore, dichiara che la Commissione è stata unanime

nel ritenere necessaria la modißcazione della legge vigente, e nel

provocare un indulto pet gll ufficiali, che si trovano presentemente
in una ¡iosizione irregolare.
MO"ENNI; ministro della guerra, prega la Commissione d'intendersi

col Goterno per studiate alcuni emendamenti. (Rumori -- Com-
menti).
PRESIDENTE avverte che domani si discuteranno il bilancio del-

l'entrata ed altri diedgni di legge relativi al bilancio, quindi si deter-
minerà quando debba riprendersi questa discussione.

Domattina-poi la Gamera si riunirà-in Comitato segreto per conti-

nuare la discussione del proprio bilancio.

Interrogazioni.

PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'inter.

rogazione:
« Il sottoscritto reputando anche civilmente nociva l'assenza det

vescovi dalle loro diocesi, interroga il ministro di grazia e giustizia
e dei culti, se la sospensione dell'e.Tquatur a parecchl vescovi già
nominati dalla sede Pontificia dipenda, come s'ò ripetutamente letto

nel giornali, dalla controversia non ancor risoluta tra quella e il Go-

Verno del Re circa il diritto di patronato regio sull'arcivescovato di

Venezia, sospensione che, per questa ragione, non gli parrebbe legit-
tirra.

« Bonghi. »

« I sottoscritti domandano d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici per sapere le sue disposizioni dietro una istanza di

4466 firme autentiche di operal italiani sui lavori di scolo a destra

del Reno. »

« Filopanti, Fusinato, Ghigi,
Againi, Basetti, Imbriani-
Poerio, Barzilai, Cavallotti.
Socci. »

« Il sottoscritto desidera di essere informato dal ministro dei la-

Vori pubbllei, in qual modo Intenda provvedere alla dencienza asso-

luta nel porto di Palernio dei meccanismi necessari al caricamento

e allo scaricamento delle navi di oggetti pesanti molte tonnellate.

« Palizzolo »

< 11 sottoscritto interroga il ministro dell'interno circa la condotta

dell'ex prefotto di Ascoli-Picono nelle ultime elezioni politiche.
« Imbriani-Poerlo. »

« 11 sottoscritto muove laterrogazione all'onor. ministro di grazia
e gittsthia, pel modo come in alcuni Cornuni del Regno si esegue la

legge per la nomina dei conciliatori, destinando a tali utlic1 del con-

siglieri comunalf.
« De Nicolo. »

Saranno iscritte all'ordine dpl giorno.
PRESIDIINTE annunzia che l'onor. Ghigt ha presentata una pro-

posta di legge che sarà trasmessa agli uffici.

La seduta termine alle 19,10.

DI.A.RIO ESTERO

L'Agenzia 11avas pubblica la seguente nota:
E noto con quanta premura, i sovrani, i capi di Stato, i

governi ed i Parlamenti esteri si sono associati al lutto della
Francia e della Repubblica, non appena fu conosciuto l'atten-
tato contro il sig. Carnot.
Da parte sua, il governo si è fatto un dovere, in mezzo alla

commozione generale, di compiere senza indugi i doveri di
alta cortesia che gli incombevano e prima ancora della riu-
nione della Camera, esso ha risposto alle lettere, ai telegrammi

ed alle manifestazioni di condoglianza che gli sono state di-
rette o trasmesse uflicialmente.

Queste risposte sono state date in un termine cosi breve,
come l' ha consentito il numero considerevole delle comunica-
zioni ricevute.

Il Journal offeiel, da canto suo, pubblica i seguenti rag-
guagli :
< Conforme alle istruzioni loro inviate dal Governo, i rap-

presentanti della Francia all'estero hanno chiesto udienza per
ringraziare i Sovrani ed i Capi di Stato presso i quali sono
accreditati, delle testimonianze di simpatia da essi espressi.
A Londra, il sig. Decrais è stato ricevuto da S. M. la Re-

gina Vittoria.
A Roma, il sig. Billot è stato ricevuto da S. M. il Re d'l-

talia.

Il sig. Herbette è stato ricevuto da S. 31. l'Imperatore Gu-

gliemo.
Il sig. Biourd è stato ricevuto dalle Loro Afacala, il Ro e la

Regina di Portogallo, da S. If, la Regina madre e dall'In-
fante.
A Bucarest, l'incaricato d'alfari di Francia è stato ricevuto

da S. bl. il Re di Rumenia.
A Lussemburgo, l'incaricato d affari di Francia o stato ri-

cevuto da S. A. 11 Granduca.

Dicono i giornali inglesi che il cancelliere dello Scacchiere,
sir W. Harcourt, non ostante i suoi recenti successi alla Ca-

mera dei Comuni, la quale ha approvato i suoi progetti di ri-
forma finanziaria, è stanco di governare e rassegnerà al ter-

mine dell'attuale sessione, tanto 11 posto di ministro quanto
quello di leader della Camera.

Sir W. Harcourt lo ha dichiarato recentemente in una riu-

nione d'amici, aggiungendo che non andrebbe alla Camera dei

Lordi, ma respingerebbe la parla.

***

Furono pubblicate a suo tempo le deliberazioni prese dal

Congresso liberale di Leeds contro la Camera dei Lordi. Fi-
nora il governo ha serbato il silenzio su quelle deliberazioni,
ma ultimamente il ministro per l'Irlanda, sir John Morley, ha
espresso qualche idea in proposito, senza pero precisare chia-
ramente le intenzioni del governo.
Il sig. Morley, in un discorso tenuto a Rothenham, ha di-

chiarato che la riunione di Leeds rappresentava legittimamente
il partito liberale, che le sue deliberazioni corrispondevano al

piano di John Bright sulla riforma della Camera dei pari e
che il governo presterà loro quell'attenzione che merita una

questione di tanto rilievo.
Così si è espresso sir Morley, ma, osservano i giornali in-

glesi, sulla questione in parola regna la discordia anche in seno
al gabinetto; lord Rosebery vuole la riforma, e sir Morley
I'abolizione della Caméra alta.

Si scrive da Madrid, 30 giugno, che il presidente dei mi-
nistri, signor Sagasta, rispondendo alla Camera dei deputati
ad analoga domanda, ha smentito formalmente la notizia pub-
blicata da qualche giornale spagnuolo, che, cioè, il governo
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intende di far ratificare per decreto reale, il trattato di com-
mercio collä Germania con la rtserva dell'approvazione del
Parlamento da chiedersi nella prossima sessione.

Secondo notizie che giungono da Belgrado, si ritiene in quei
circoli politici che, nel corso dell'estate, Re Alessandro si re-
cherà a Berlino per far visita all'Imperatore Guglielmo.

NOTTTTE VARIIII

Belle Aa•ti. -- La Giunta Superiore di Belle Arti ha pronun-
clato 11 giudizio del concorso al pensionato artistico nazionale pro-
posendo per la pensione di architettura il concorrente Sabatini, per
la pittura il Coronaldi e per la scultura il Sollo.

L'esposizione dei lavori presentati al concorso, rimasta chiusa per
alcuni giorni, venne ieri l'altro riaperta al pubblico e rimarrà visi-
bile nel palazzo dalle Belle Arti, in via Kazionale, fino a tutto il

giorno 17 corrente, dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 16 alle 19 di

ciascun giorno.

Statistica anilanese. - 11 Corriere deda Sera pubblica i

seguenti dati sulla popolazione sul consumo e mov1mento milanese,
togliendoli dal bollettino statistico muntcipale per il mese di maggio
ultimo.

La popolazione presente al 31 maggio era di 430,507 abitanti, con
8497 uomini di guarnigione; i matrimoni furono 206; i nati 970; i
morti 1032; immigrati 608; emigráti 164; suicidi 10; morti acci-
dentali 9.
Gli animali abbattuti al macello 11,843; gli incendi 22, con un

danno complessivo di L. 174,636; i passeggieri sui trams a cavalli
furono 2,856,579, con una media giornaliera di 92,147. Sul tram elet-

trico, dal 1° al 31 del mese, si ebbero 297,557 passeggerl, con una

media giornaliera di 9469.

Commerelo giapponese. - Dal Journal des Chambres

de commerce di Parigi ricaviamo alcuni dati sui generi che formano

oggetto più attivo di commercio coll'Impero del Giappone.
I vint, ad esempio, la cui vendita in Europa diviene sempre più

dilIIcile, trovano colà facile esito; altrettanto diremo per stoffe diverse,
utensili domestici, chincaglierle, ecc., mentre se ne può esportare con
profitto thè e confora.

La spesa di trasporto pel vino è di L. 12,50 per botte di 225 litri
ed i diritti doganali sono calcolati in ragione del 5 010 del prezzo
indicato dalla fattura.

Un fasto (botte o barlIq) di 225 litri acquistato in Italla od in

Francia a L. 100, non consterebbe dunque, reso in porto giapponese
che 118 o 120 lire al massimo. Questo vino putendo vendersi a
L. 1,50 la bottiglia, al minimo, si scorgono i benefizi considerevoli
che possono realizzarsi nella vendita di questo prodotto.

€ontro la peste. - Nel pregevole periodico settimanale L'l-
taffa nelle Colonie, che si pubblica in Roma, troviamo la seguente
notizia :

< II.Consiglio sanitarlo marittimo e quarantenario dl Alessandria
d'Egitto, decise dl applicare 11 regolamento contro la peste, alle pro-
venienze di Hong-Kong ».

H enido a IWew-York. - I gioraali americant dicono che

il 17 giugno, fu il giorno d'estate più caldo che si sia avuto in New
York dal 1877 in pot.
Alle 8 di mattina 11 termometro segnava 75 gradi F. Alle 11 il

caldo era salito a 85 gradi. A mezzogforno, secondo le previsioni
del Dunn, si erano superati i 90 gradi.
Trentotto gradi centigradi!
I casi d'insolazione furono nunerosissimi e durante la notte, a causa

del sistema che hanno gli americani di dormire sullegfinestre aperte,
si ebbero a deplorare non poche cadute, delle quali alcune letali.

Lassaretto in Alessandria d'Egitto. -- Il Consiglio
sanitario ha nominato una Commissione per scegliere fra i 19 pro-
getti presentatigli, il migliore per la costruzione (le! Lazzaretto alle
Sorgenti di Mosa, Lazzaretto che deve essere costruito in seguito alla
decis:onc presa alla conferenza sanitaria di Venezia.
Questa Commissione a composta di alcuni membri del Consiglio

sanitarlo o dei signori ingegneri Dietrich Boy e hiichele Rei-
zian Bey.

TELEG-RA.MMI

AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 3. - II ministro della marina, Félix Faure, accolupagnato
dall'ammiraglio Gervais, si è recato all'Ambasciata tedesea ondé þré-
sentare al conte de Münster ringraziamenti per la grazia accórtÌala
dall' Imperatore di Germania al due ufficiàll franoesi, condannati ààl
tribunale di Lipsia.
MALTA, 3. - La squadra inglese, composta di otto corazzate e di

quattro incrociatori, è partita per Gibilterra.
LONDRA, 3. - Il Times ha da Costantinopoli che, in un recente

conflitto fra Dru•i ed Armeni, vi furono quattrocento tra morti o
feriti.
Fra i morti vi sono dodici donne.

COSTANTINOPOLI, 3. - 11 conte di Collobiano, già ambasciatore
d'Italia, è partito per Roma dopo aver presentato al SuÍtaÙN lËt-
tere di richiamo.
Il Consigliere dell'Ambasciata, marchese Bisio, ha assunto le fun-

zioni d'incaricato d'affari sino all'arrivo del nuovo titolare.
TRENTO, 3. - L'Imperatore à partito, stamane, in vettura per

Campiglio.

PARIGI, 3 - Sono stati ricevuti dal Preshlente della Repubblica,
in udienza particolare, 1 diplomatici che rappresentarono i loro So-
vrani al funebre dl Carnot.
Il comm. Ressman, ambasciatore Italiano, il quale rinnovò al Pre-

sidente le condoglianze del Re, del €roverno e dell'Italia intera, e gli
espresse i sentimenti di viva soddisfazione con cui la sua eleñone
era stata accolta nel Regno, fu ricevuto nel modo più cordiale dal
signor Périer, che lo pregò di voler farsI interprete del suol ringra-
:lamenti per le prove d'affetto daté dall' Italia alla Franc1a in questa
circostanza.

PARIGI, 3. - Grazie alle misure prese dalle autorità si evitarono
incidenti a Choisy le Roy ove una banda di operal ubbriachi at era
diretta in cerca di operai italiani.
Secondo le Informazioni del governo, il lavoro è stato ripreso a

Marsiglia quasi generalmente.
Il ministro degli affari esteri sig. Hanotaux ha indirizzato al comm.

Ressman, una lettera di ringraziamelito per le mÈfeštazlórii ebmu-
nicategli delle autorità di molte città itiliane.

TUNISI, 3. - 11 signor Rouvier, Ministro reshipnte gi ¶rancia, ha
indirizzato al Regio Agente e Console generale d'Italia una lettera di
ringraziamento per l'atteggiamento della Colonia italiana in armonia
coi sensi dell'Agente stesso e di tutta italia.
Sono statt arrestati alcuni anarchici francesi per aver fatto l'apo-

logia dell'assassinio di Carnot.

PALERMO, 3. - Stamane, nella chiesa di San Giuseppe, per ini-
ziativa del Console francese, ebbero luogo solenni funerall pel Prp--
sidente Carnot.
Intervennero 11 generale Aforra, Pammiraglio Racchia, tutte le au-

torità civili e militari, il Corpo consolare, numerosi invitëti e patto
pubblico,
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PARIGI, 3. - Oggi ha avato litogo tin Cdiistgito d1 ministri, sotto
a presidenza del signor Casimir Périer.
Fu deciso, causa 11 lutto nozionale, di sopprimere la rivista delle

truppe e le feste popolari che dovrebbero aver luogo 11 14 corrente,
in occasione della festa naiionalo e d'Ìmpiegare in opere di banefl-

cenza i crédÏli destinatt alla celebrazione di detta tests.

PARIGI, 3. - Il Governo aveva intenzione di chiedero una pen-

sione peÏla algnora Carnot,

Questa, interrogata in proposito, ringraziò, ma declinð l'offerta.
11 Governo respingerà la proposta di amnistia, causa il carattere

odicio, þër in memoria di Carnot, che tale misura sembrerebbe

avere.

MADRID, 3. - L'autore dell'attentato contro il inarchese de Cubas

è 11 catalano Riccardo Perez, che non apparterrebbe al partito anar-
chico.
LIV0itNO, 3. - Solenni, imponenti riuscirono i funerali del pub-

blicista Giuseppe Bandi.

Vintervennete gli onorevoli Brin e Pell.ux, i generall Riccardi,
Rugiu e Cocchiari, 11 Prefetto, tutte le autorità polhiche, il S.ndaco
in foima ufficiàle, 11 Pfocuratore del Re, la Magistiatura, il Fòro, le

rappresentanze commerciali, la stampa, l'esercito e la marina, le uo-

tabilità cittadine e varte Associazioni.

Aýrifano il cetteo un plotone di pompieri ed un gruppo di garl-
baldini.

Segulvano la Società della pubblica assistenza, la Società (Itarmo-

nica di Navacchto, con bandiera e musica, 11 Ricovero di mendicità

a Società dei parrucchieri, la Societå dei venditori di giornali, la

Imusica del 32* reggimento, VAssociazione monarchica ed il Clero.
Venivano indi 11 carro funebre a quattro cavalli, ed un altro pieno

di gðirlande, sèguito da alcuni superstitt det Mille, dalle Redazion

della Gazzetta Livornese e del Telegrafo, da un plotone di militarl

da um gruppo di soci della pubblica assistenza, da altra carrozze con'
corone, da un plotone di soldati e da folla intmensa.

Lungo il percorso i negozi erano chiust al pas-aggo del corteo

La città cra imbandierat .

Udmmozione profonda.
Glun.o il corteo alla chiesa del Soccorso, ove furono celebrate le

esequie, parlarono 11 comm. Costella, 11 redättore in capo della Gaz-

zella Livornese, Angelo Consigli, ed il comm. Ernesto Rossi.

Quindi il corteo imponentissimo si pose nuovamente in moto diri-

gendosi al Caniposanto della Misericordia, ove si scloise.

PARIGI, 3 - Camera dei Deputali. -- 11 Presidente del Consigito,
Dupuy, legge il Mossaggio del Presidente della Repubblica, Casimir
Périer.

11 Messaggio dice: « Non sono l'uomo d'un partito, ma della Fran-

cla. M'inspirerð al ricordo del cittadino inorto da eroe del dovere e

che fu viglie cuètode della Costituzione.
« La trasmissione regolare del poteri fu una nuova consacrazione

delle istituzioni repubblicane, 11 paese, che mostrð nella prova cru-

dele tanta <Íls:Iplina, e tanta forza virile, saprh unire la liberta ed un

Governo, quesk due forze sociali impedendo ai popoli di perire.
« 10metterò risolutamente ad altri, fra sette anni, i poteri costitu-

zionall ähe non lascieró disconoscere, no prescrivere.
« Fiduciosa het suo esercito e nålla sua rharina, la Francia, che

ha testò ridevuta dai Governi e dai popoli prove unanimi di sim-

patie, affermerà, a testa alta, il suo amore pella pace e resterà foco-

Iare di luce intellettuale, di tolleranza e di progresso,
e 11 Senato e la Camera, sviluppando l'agricoltura, l'industria ed 11

commercio è fortilleando il credito pubblico proveranno che la Re-

pubblica, lungi dall'essere un focolare d'ambitioni individuaff, è a=fa

ricerca permanente dei migitorimento materiale e morale ed ò essen -

zlalg,eute un Governo che si com:nuove per le sofferente immeritate

e che pone il suo onore a non illadere coloro ai quali essa deve ben

altro éhe semplidi speranze.
« U famo i nostri sforzi per preparare il trtonfo di queste idee e

per assicurare l'ordine pubbilco e la pace sociale. » (Doppia salva

d applausi su tutti i banchi, tranne all'Estrema Sinistra),

11 soc1alista Vaillant presenta una mozione per nominare una com-

missione di 33 membr! Incaricata di preparare la rispasta al Messag.

glo prima del 7 corr. (tlumorl al Centro).
Seguono vivi incident!.
11 Presidente del Consiglio, Dupuy, si dichiara pronto, come con-

trofirmatarlo del Messaggio, a dare spiegazioni.
La Camera resp!nge la mozione Vaillant, mediante la questione

pregiudiziale, con 450 voti contro 77.

PARIGI, 3. - Senato. - Il ministro Gudrin legge il Kessaggio del

Presidente della Repubblica, Casimir Périer, identico a quello letto

alla Camera. (Vivi applausi).
MADONNA DI CAMPIGLIO, 3. - L'Imperatore Francesco Giuseppe

è qui giunto stasera alle ore 17.

PARIGI, 3. - II Ministro della marina, Felix Faure, ha incaricato

11 Console francese a Palermo di ringraziare l'ammiraglio Racchia e

gli ut11elali della sua squadra pel sensi di s1mpatia e d'indignazione

d esst espressi in occasione dell'assassinio del Presidente Carnot.

PARIGI, 3. - 11 Presidente della Repubbl ca Casimi Pûr'er ha rl -

cevuto solennemente oggi il Corpo diplomatico.
Il Nunzio potilleio, a nome del Corpo diplomatico, ammentò le

dimostrazioni di simpatia e d'indignazione universali provocate dal-

Passassinio del signor Carnot, la calma della Francia in tale circo-

stanza e Te regolarità di trasmissione del potere esecutivo.

Indi il Nunzio, in nome di tuttt i capi di Stato presentò sincere e

rispettose feilcitazioni al signor Casimir Périer le cui alte qualità sono

tanto apprezzate e fece voti per la Francia.

Terminò invocando la benedizione d,vina sul president della Re-

pubblica francese i cui destint interessono tanto la civiltà e l'uma -

nità.
Il Presidente de!!a Repubblica, Casimir-Pér:er, rispose riagrat'ando

e disse che le dimostrazioni universalt ricevute provarono alla Fran-

cia la forza dei sentimenti che la uniscono alle altre nazioni dacchè il

mondo civile prese 11 suo tutto e mitigò il suo dolore.

Terminò insistendo sul valore che la Repubblica annette al mantel

nimento di relazioni amichevoli e di amicizie preziose, che sono i

più sicuro pegno di pace e di progresso.

GlBILTEtìRA, 3. -- Proveniente da Palermo, ha proseguito per

New-York, il piroscafo Plata, della Navigazione generale italiana.

PARIGI, 3. - 11 Presidente della Repubblica, Casimiro Périer, diede

un pranzo in onore degli ambasciatori o ministri plenipotenziari che

rappresentarono i loro Sovrani e Capi di Stato af funerali del Prest-

dente Carnot.

OPORTO, 3. - E' giunto il piroscafo Entella, della Navigazione

generale italiana, proveniente da New-York.

LIONE, 4. - L' interrogatorio di Caserio è terminato.

Egli insiste nel dire che agi da solo. •

Egli ignora tuttora le rivela2toni del soldato Leblanc riguardo at

suol complici.
Inoltre persiste nella dichiarazione che confessera soltanto dinanzi

ai giurati lo scopo del suo crimine.

MONTEVIDEO, 3. - 11 vapore Orione, della Navigazione generale

italiana, parti per Rio Janeiro e Genova.

ROHA, 4. - I negoziati aperti nello scorso febbraio dall'onorevole

Ministro degli affari esteri, barone Blanc, col Governo degli Stati-

Uniti, a mezzo del R. ambasciatore a Washington, barone Fava, per
tutelare la emigrazione italiana, sottrarla agli abusi del cosiddetti

padroni, porta al sicuro dalle frodi, toglierla alle tristi condizioni

serbatele nello grandi città e dirigerla al centri di colonizzaziono

agricola o industriale, hanno condotto ad un primo accordo pratico.
Il Segretario americana del Tesoro ha ora pertecipato al R. ambo-

sciatore a Washington lo misurc da lui adottate all'uopo, d'accordo

coll'ambasciatore stesso e col R. Governo.

Tali misure consistono pel momento:
nell'istituzione di un ufflcio aperto ad Ellis Island, nel quale

saranno fornite agli emigranti italiant tutte 1e indicazioni preceden-
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temente raccolte dalle autorità federali, emananti dagli State Boards

d'immigrazione, dalle linee ferroviarle di trasporti, da Corporazioni e

da Individui, per offerte agli immigranti di stabilimento e di lavoro;
11 Segretario del Tesoro conferisce personalmente al R. amba-

sciatore a Washington la facoltà di destinare in quest'ufficio uno

o due agenti italiani onesti e versati nella materia, per interrogare
ed istruire i nostri emigranti e porgere loro le indicazioni atte a

promuovere il loro benessere;
all'arrivo dei piroscafi dai porti italiani, appositi impiegati fede-

rali sorveglieranno a che i nostri emigranti vengano accompagnati
nel predetto ufficio loro destinato, senza comunicare in verun modo

con persone non attinenti al servizio dbmmigrazione, eccettuati gli
agenti itnIlani scelti dal R. ambasciatorc, i quali dovranno informare
gli impiegati federali di ogni violazione delle leggi d'immigrazione e

sul lavoro contrattato che venisse a loro notizia ;
il Governo degli Stati-Unitt, con apposito credito chiesto dal Se-

gretario del Tesoro alla Commissione finanziaria del Congresso, si
assume le spese del nuovo ufficio e degli impiegati che vi ha addetto
Al R. Governo non ri:nane che il carico della retribuzione dei due
agenti italiani, retribuzione alla quale provvede ora con fondi a sua

disposizione, e provvederà anche in avvenire senza aggravio dell'E-

rario.

Contemporaneamente, dietro una mozione presentata dal senatore

Chandoler, In armonia coi negoziatigcondotti dal R. ambasciatore, e
votata dal Senato di Washington all'unanimità, il segretario del Te-
soro ha istituito una Commissione per un' inchiesta federale sulla im-
migrazione nei suoi rapporti col sistema dei cosidetti padroni, collo
incarico di proporre misure che rispondano all' intento dei negoziati
condotti dal Governo italiano, per mezzo del R. ambasciatore.
Infine, dietro istruzioni dell'on.'Ministro degli esteri, il R. amba-

sciatore a Washington è in rapporto cot Governatori degli Stati del
Sud che presero parte al recente Congresse:di Augusta, indetto per
concertarsi sui migliori modi di sviluppare le risorse agricole, mine-
rario e forestali degli Statt stessi medianto l' immigrazione, per far si
che il nuovo ufficio di Ellis Island sia prontamento e regolarmente
informato delle risoluzioni che verranno adottate, e nepossano subito
approfittare gli emigrati Italiani.

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 3 luglio i894

!! barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazior.e è di metri

Harometro a mezzodi . . . . . . . . 763.2
Umidita relativa a mezzodi . . . . . . 28
Vento a mezzodi

. . . . . . NNE debole.
Clelo

. . . . . ;
.

. . . sereno.

Massimo 31.5*.
Termometro centigrade .

.

I Minimo 18."O,

riorgia in 24 orc: - -

3 luglio 1894.

In Europa pressiono elevata all'occidente, leggermente bassa sulla
Russia, ed al Sud della Scandinavia, Mosca 755; Pietroburgo *157
Brest 771.
In Italia nelle 24 oro: barometro alquanto disceso; venti deboli;

cielo generalmente sereno ; temperatura aumentata.
Stamane: cielo sereno; venti freschi del quarto quadrante sulla

penisola salentina, deboli o calmi altrove.
Barometro a 763 mm. nel basso Adriatico, intorno a 761 mm. al-

trove.

Mare calmo.

Probabilità: venti deboll specialmenic del giorlo quadrante; cielo
sereno; temperatura elevata.

BOLLETTINO HETEORICO
DELL'UFFICIO CWNTRALE DI METHOROLodl& li GEODINAMICA

Reals, 3 luglio 1894.

TEMPERATURA

STAZIONI D
BSL EOL

0 D ESLTATOR E MASSima MIDim3

ore 7 ore 7
adle ti m pahati

Porto Maurizio . . sereno calmo 29 8 18 3
Genova

. . . . sereno calmo 28 4 20 2
Massa Carrara

. . sereno calmo 2T 2 18 2
Cuneo . . . . . 1;4 coperto - 31 2 18 5
Torino, . . . , 114 coperto - 31 5 21 0
Alessandria . . . sereno - 32 5 17 9
Novara.

. . . . sereno - 33 1 19 5
Domodossola. . . sereno - 30 0 17 5
Pavia . . . . , sereno - 32 1 16 4
Milano. . . . . sereno - 33 1 20 2
Sondrio

. . . . sereno - 30 9 20 0
Bergamo . . . . sereno - 29 6 21 0
Brescia. . . . 3¡4 coperto - 31 8 20 8
Cremona . . . .

1 2 coperto - 35 2 20 8
Mantova . . . . 114 coperto - 31 8 22 5
Verona . . . . sereno - 32 4 23 0
Belluno

. . . . 114 coperto - 30 2 18 0
Udine . . . . . 114 coperto - 31 7 18 6
Treviso

. . . . sereno - 31 0 21 0
Venezia

. . . . caligine calmo 29 1 21 5
Padova.

. . . . 114 coperto - 30 8 20 4
Rovigo. . . . . 3[4 coperto - 33 2 21 5
Piacenza

. . . . 1¡4 coperto - 30 8 19 8
Parma . . . . . coperto - 31 7 20 7
Reggio Emilia . . i¡4 coperto - 31 8 20 0
Modena

. . . . 1;4 coperto - 3 9 20 4
Ferrara

. . . . 1¡4 coperto - 33 3 20 6
Bologna . . . . sereno r- 30 3 gi 8
Ravenna

. . . . caligine - 3f 6 16 8
Forli . . . . . sereno - 30 0 19 2
Pesaro.

. . . . 1[4 coperto calmo 2T 0 16 5
Ancona . . . . sereno calmo - 22 0
Urbino. . . . . sereno - 26 1 15 8
Macerata . . . . sereno - 27 5 20 4
Ascoli Piceno . . sereno - 26 5 17 8
Perugia . . . . sereno - 27 3 18 9
Camerino. . . . sereno - 23 9 1T 0
Pisa. . . . . . sereno - 30 0 15 4
Livorno . . . . 112 coperto calmo 26 8 18 8
Firenze

. . . . sereno - 31 2 17 3
Arezzo. . . . . sereno - 31 1 i5 8
Siena . . . . . sereno - 28 5 18 0
Grosseto . . . . Il4 coperto - 32 4 26 4
Roma . . . . . sereno - 30 8 18 0
a eramo . . . . -

- - -

Chieti . . . . . sereno - 24 4 18 0
Aquila . . . . . sereno - 25 0 12 9Agnone . . . . sereno - 23 2 14 1
Foggia. . . . . sereno - 28 1 i7 5
Bari.

.
. . . . sereno calmo 24 0 18 7

Lecce .
. . . . sereno -• 26 5 9, 0

Caserta
. . . . sereno - 32 2 16 6

Napoli . . . . . sereno calmo 27 0 6
Benevento . . . sereno - 28 2 14 8
Avellino

. . . . sereno
- 26 3 11 4

Salerno
. . . .

Potenza
. . . • sereno 21 6 18 2

Cosenza
. . . . 1(4 coperto - 25 0 i4 6

Tiriolo. . . . . 3:4 coperto - 27 7 10 1
Reggio Calabria. . 1¡2 coperto calmo 28 3 21 0
Trapani . . . . 114 coperto calmo 25 1 20 2
Palermo

. . . . sereno calmo 30 6 16 1
Porto Empedocle . sereno calmo 28 0 21 0
Caltanissetta

. . . sereno - 27 2 14 8
Messina

. . . . 1[4 coperto calmo 27 2 22 0
Catania .

. . , sereno calmo 28 7 18 7
Siracusa . . . . i¡4 coperto calmo 29 8 19 7
Cagliari . . . . sereno calmo 28 8 17 2
Sassari.

- , sereno - 27 2 18 0
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LISTIN) OFFICI A TÆ deBa Borsa di Commerelo di Roma del di 3 lugilo 1894.

valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

----------.-..---- PREZZI
00DIMEKf0 IN LIQUIDAZIONE

nominali
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

g a Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.
1 luglio si - - ( ta grida .

. . . . . . . .
- - 85,62119 67119 . . . . . . . . . .

- - il
RENDITA 5 010

-
- ) Sagrida . . .

. . . F5,6561112 . .
. ¶566111 85,78118 . .

. . . . . . . . .

--

- - detta (piccolo Laglio) . . . . 85,80 85 . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . . .

-• -

taprile og - gagrida......
........

-- ....... ........
==--

detta 3 Or0
- - f5tgrida... .. ......

---

.....
. ........

8350
- - Certißcati sul Tesoro Emissione 18¾-64

. . . . . .
- -

. . . . . . . . . . .

f4 -

- - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0¡O
. . . . . . . .

- -

. . .
.

. .
. . . . .

86 -

- - Prostito Romano Blount 5 010 . . . . . . . . . .
-. ....

. .
,

. . . . . . . . . .

95 53

i giugno 94 - - > Rothsobild
. . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . .

106 75

Obbligazien! Municipall e Credite Fondlarlo cor. Med.

I luglio 96 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010
. . . . . .

- -

. . .

- - 2)
i aprile 96 500 500 dette 4 0¡O it Emissione . . . . . . . .

- -
. . .

. . .
.

410 -
• 500 500 dette 4 Og0 Sa a 8* Emissione .

. . . .
-
-

. . . . .
400 --

i giugno 98 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 . .
.

.
. .

- -

. . . .

497 -

iaprile 96 500500 > Cred.Fond.BancoS.Sifrito. . . . .
--

. . . . . . .
376-

500 500 • > Banca Nazionale 4 010 . . .

- -
.

.

474 -

500 500 m • • • • 4II20¡O. .

- -
. . . .

die -

500 500 • » • Banco di Sicilia . . . . .

- -
. . . .

. . . . .

- -

500 500 a . . • di Napoli . . . . .

- -
. . . . . . .

.
.
- -

500 500 > • • Opere di 8. Paolo 5 010 . . .

- -

. . . . . . . . . . . .
- -

500 soo . . . . . . 4tisoio
.

. .
. . .

--

Azios! Strade Ferrate
i lugho 94 500 500 Az.i Terr.e Meridionali . .

. . . . . . .
. .

.

- -

. .
.

. . .
•588 - 3T

• 500 500 m a Mediterranen
. . .

. . . . . . . . .

- -
. .

. .
. . .

. . . . . . . .
e31 - 4)

i luglio Os 350 Stio > • Sarde (Preferenza) . . . . . . . . .

- -
. - - · · · ·

.
.

. . .

- -

i aprile 94 500 500 m > Palermo, Mar. Trap. t* e 2* Em.
.

.

- -
. .

.

- -

i luglio 98 500 500 > • dellaisicilia . . .
. . . . .

- - - -

Azieal Banohe e Seeletà diverse

i gennaioSi t000 700 Az.! Banca Nazionale
. . . .

. . . , ,
.

. .
. .

- -
. - .

. . . . . .

17ô -

i gennaioSB 1000 1000 a » Romana . . . . .
. . . . .

. . . . .
- -

. . . . . . . .
350 -

S laglio 95 300 30C • • Generale
. . . . . . . . . .

. .
. . . . .

- -
. . . .

. . . . . . . . 41 -
i gennaio91 500 500 » » di Roma . . . . . . . . . . . . .

.
. . .

- -
.

.
. .

. . . . . . . . ISO -

igennaioSO$3388338 • • Tiberila.......... ..... ..
--

.. ... ........
18-

t ottobre ti 500 50( » • Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

-
-

. . . .
. .

. . . . . . . .
55 -

t luglio 98 500 406 m Soc. di Credito Nobiliare Italiano
. . . . . .

. .
- -

. . . .
.

.
. . . .

138 -

i gennaioSB 500 500 a e di Credito Meridionale . . . .
.

. . . . .
-
-

. . . . . . . . . .
- -

15 aprile 94 500 50r a a Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Rtma col Gas ed altri sistemi, . . . .

- -
. . . .

. .
7tt -

i luglio 98 500 500 m a Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . . . .
.... -

.
.

.
. . . .

. . . . . . . . 1015 50 g)
i gennaioDB 500 500 . » Italiana per Condotte d'acqua . . . . .

.
. .

- - til 12 13 11 10
. . . . . .

- -

i luglio 93 500 500 e • Imtoobiliare
. . . .

. . . . . . . .
--- -

. . . . . . .
.

. .
.

34 .-

i gennaio96 150 150 > • dei Molini e Maganini |Generali . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .
80 -

i gennaioSO 100 100 e a Telefoui ed App.i Elettriche
. . , . . . . .

- -
. . . .

. . .
. . . . . . . . - -

i gennaiop0 300 300 a • - Generale per l'Illuminazione . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . .

.
200 -

5 aprBo 94 155 135 m a Anonima Tramway Omnibus . . .
-- 145 146 116112 t 6 .

.
. . .

.

1 gennaloSB (50 160 e • Fondiaria Italiana . . . . .
- -

. . . . .
...

t ottobre90 250 250 . » delle Mir, e F0ad. Antimonio
. .

- -

. .
.

. . .
. . . - --•

• 200 SOC * > deiMaterialilaterizi : : : ; ,
--

. . . .
. .

, . . . ......

i luglio 95 500 500 m a Navigazione G nerale Italiana . . . . . . . .
-
-

. . . . . . . . . . . . . . . .
28ô -

igennaioSO 250 250 m a MetallurgicaItaliana. . , , , , , . . . . . .

--
. . . . . . . . . .

. .
. . . 25-

i gennaio98 250 250 m a della Piccola Borsa di Roma .
. . . . . . . . . .

- -
.

. . . . . . . . . . . . . . 190 - 6)
i gennaioDO 100 100 m > Caoutchouc . . . . . . . .

.
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . 10 -

i gennaio92 250 250 > > An, Piemontese di Elettricith
. . . . . . . . .

- -
.

. . .
110 -

t gennaio93 250 250 e o Risamamento di Napoli , . . . . .

• 550 250 e e di Crefito e d'industria Edilizia :
. . .

. . . . - - · · • •
••

i) ex coup L 9,¾ - ) et coup L 12,50 - 3) et coup L. 20,50 - O et coup L 13 0 - 9) ex coup L. 9,50 -- ex coup T
. 4,-
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valore PRBZZ I
VALORI AMMESSI

- PREZZI

GODIMENTO IN LIQUIDAZIONB
IN CONTANTI nominall

i CONTRATTAZIONE IN BORSA
o . Fine corrente Fine prossimo
$3 Þ

Azleal Sooletà Asalourazient cor. med.

1 gennaio?) 100 100 Az.i Pondiaria - Inoendio
. . .

. . . . .
.

. .
.

. . .
- - .

.
. . . ; .

. . . . . $3 -

· suo tse . . - Tita . .
.
. . . . . ses . . . . .

son - . . . . . .
.

. . . .

- -

Obbilgarisal diverse

i luglio 04 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Ernissione 1887-88-49.
. .

- -
. .

W - i)

i luglio 93 (000 1000 m > Tunisi Goletta i 010 (oro). . .

- - . . . . . . .
. . . . . , , .

- -

500 500 > Strade Ferrate del Tirreno
.

. . . . .
-
-

.
. . . .

.
. . .

450 -

I apr Ib og 500 500 • Soc. Immobiliare . .
.

. . . . . . .

- -
- · · · · · · .

970 -

• $50350 • • • 4010 ...... ...... --
.
.... ........

111-

500500 m a AcquaMarcia........ .
.....

--
. .... ........

504-

• 500 500 e . SS. FF. Meridionali . . . . .
.

.
.
- -

. . . . . . . . .

- -..

t Inglio 91 500 500 e a FF. Pontebba Alta Italia
. . . . . .

- - .
. . . . .

- -

8 aprile 98 500 500 a . FF. Barde nuova Balissione 3 . . , ,

- -
.

.
. .

. .
- -

• 300 300 a » FF.'Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro). . . . .
9
.
- - .

. . . . .

- -

i luglic 93 500 500 • • FF. Socond. delk 4 edegna . .
a .- . . . .

- -

• 250 250 • • FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro) - -
-

. . . . .
170 -.

• W 500 Buoni Meridionali 5 010
.

. . . . .
- -

2
.

-
. .

- -

Titell a Gaetarisas Spechie

i aprile 94 35 55 Obbligazioni prestito croce Rossa Italiana . . . . .
.

. .
. . ,

9
.

-
.

- -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso del cambi trasmesso dal sindacati delle Borse di

SCONTO t' A !! 8 I PREZZI FATTI NOMINALI

a

2 1/, Yr ncia . . . 90 gloral .
- - 110 - - - - - - - - - - --

Parigi . . . Cheque . .
110 62 a/, - - 110 65 110 67½ 75 110 65 - - ;110 62 ½

2 Londra . . . . 90 giornt .
- - 27 66 ½ 27 81 I/4 - - - - - - - -

> . . . . Cheque . .
27 8 i - - - - 27 85) 861 27 84 - - 27 86

Vienna-Trieste . 90 giornt .
- - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Cheque . . .- - - - - - 136 55 136 45 - - $36 60

Risposta del prem! . . 28 luglio Compensazione . . .

30 lug lio

Prezzi at Compensazione. 28 > Liquidazione . . . . 31 »

Sconto di Banca 6 g - Interessi sulle Anticipazion!

PREZZI DI COMPENSAZIONE EBLLA FINE GIUGNO 1894

as•. noc. Tramway ommons. 140 -
Rendita 5 . . . . . .

87 40 > > golini Mag. Gen. .

80 -
detta 3 . . .

.
. .

53 50 > > Immobiliare . . .
35 -

Prestito R schild 5
. .

105 - > > Fond. Italiana . .

- -

Obbt. Città di Roma 4
. .

410 - > > yin. Antimonio . . 140 -
> Cred. Fond. S.Sp to . 380 -- > > Mat. Laterizi . . . 30 -
* * » B. Nazion.

.
474 - > > Navig. Gen. ItaL .

227 -
> > > > .

470 - > > Metallurgica Ital. .
55 -

As . Ferr•. Meridionall . . .
600 - > > Piccola Borsa . .

194 -
Mediterranee . .

442 - > > Caoutchouc . .
.

10 -

Banca Nazionale . . .
780 - > > An. Piem. di Elettr. 110 -

Romana . . . .
400 - > > Risanamento . . .

24 -
Generale . . . 40 - > > Cred. Ind. ¡Edilizia .

- -

Banco •li Roma . . . 140 - > > Fondiaria Incendfo. 63 -
Banca TiberIna . . . .

15 - > > > Vita
. . 202 -

ledia del eersi del Caspe11date Italianp a mestanti
selle verlo Beras del Regne.

2 luglio $894.

Consolidato 5 7. · · · • • • • - · · · · L. 85 628
Consolidato 5 i senza la cedola del semes. In corso. » 83 458
Consolidato 8 % , nominale - • • · · ·

· · > 53 125
Consolidato 3 7, senza cedola, nominale . ·

· · > 51 820

B Vice Presidente, jf. di Prepidente
R. TITTONI.

Il ex coup L. 8,33

Soc. Industriale . .
.

55 -

> > Cred. Mobillare . ,
132 -

> > Gas . . . . . . 695 -
e > Acqua Marcia . . 1020 -
> > Condotte d'acqua .

10i -
> > Gen. Illuminagne . 275 -

TMrettore • Avv GiovAsury Pract-Tur.

» Ferr. Sarde
. . . . .

265 -
Obbt. Soc. Immob. 5 . . 270 - Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.
» > > 4 . . 111 -
> > Ferroviarle . . . 273 -
> Verr. Napoll-Ottajano .

170 - Vitto: R Deputato di Borsa: EVARISTO GARRONI
» > del Tirreno

. . 420 -

pograReMañIif Trente responra6tte: e R,arranr.


